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'Presidenza del Vicepresidente "GSEMONA.

■S^am'sa^aiPa®. — Si Continua la discitsdone del disegno 'di legge: Modipeazioni alla legge sid- 
V ordinamento del Regio -esercito è conversione in’ legge dei Regi decreti 6 novembre 1894, 
n. 505 e 507, portanti variazioni, ed aggiunte alla legge sugli stipendi ed assegni fissi pel 
Regio esercito, e disposizioni circa il nu^ovo'rziolo organico delVamministrazione del Ministero 
della guerra {n. 64} — Si inizia la discussione degli articoli — Sulf articolo 1 parlano i 
senatori Driquet, Blaserna, Ricotti, Primerano, il ministro della gzierra ed il relatore, sena-
tore Pi San Ma'rzano — Replicano i senatori Primerano, Blaserna ed il ministro della
gxeerra — Si approva l’'articolo 1 del progetto, nel testo proposto dal ministro, 'e senza discus- 

, sione si app)rovano i successivi articoli colle relative 'tabelle — Il senatore De Sonnaz dichiara 
che darò, voto favorevole al progetto'di 'legge — Si procede alla votazione a 'scmitinio segreto, 
ed il ■progètto di legge n, 64, risiilta ‘approvato.

La seduta è aperta alle ore 14 e 20.

Sono presenti i ministri della guerra, delle 
poste e telegrafi, degli affari esteri, dell’istru­
zione pubblica e delle finanze : più tardi inter­
viene il presidente 'del Consiglio., 1

II senatore, segreiaro, DI PRAMPSRO dà lettura 
dei processo verbale della-‘tonnata preeedente, 
ii quale è approvato.

?

(3ò'22fgédo.’

PRESIDENTE. Il senatore Atenoìfi chiede un con­
gedo di quindici giorni per'.motivi di famiglia.

Se non sorgono obbiezioni, questo congedo si 
intende 'accordato.

k

9

Séguito Uéìia' Mis'cùssjiìue "del disegao di '’leggè :
«Sodifì’é’aziòni alla legge "s'u li ’ o r din,am 0 n t o

"del rAgio esercito ’e ■conversióne in
;f -■ \ . 

legge dei
regi decreti @ novembre n,
portanti variazioni, ed aggiunte alla legge sugli 

stipendj ed assegni fiési pel regio esercito e 
disp’osizi’oni'circa il nuovo ruoìo organreo deì- 
r Amministrazione del Ministero della guerra» 
(2^. S4).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: il seguito 
della discussione del progetto.di legge: •«Mo­
dificazióni alla ìegge sull’ordinamento del regio 
esercito e conversione in legge dei regi de­
creti 6 novembre 1894, n. 505 e^507, portanti 
variazioni e'd àggiunte alla'legge sugli stipendi 
ed assegni fissi pel regio esercito e disposizioni 
circa il nuovo ruolo organico dell’Amministra­
zione del Ministero della guerra» (N. 64).

Come il Senato rammenta, ieri ffu chiusala 
' àiscussione‘^generale. Oggi per conseguenza 
inizieremo la discussione degli articoli.

Senatore DÌ SAN MARZANO, relatore. 'Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di partane, 
■ Senatore DI SAN MARZANO, relatore. Prima che 

1
s’incominci ìa discussione degli artieoi credo

Discussioni f. 1 Tip. dei Senato
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conveniente informare il Senato che all’ Ufficio 
centrale non pervenne, dai vari Uffici, nessuna 
proposta relativamente a questa legge. Alcune 
considerazioni furono fatte ed anche riportate 
all’ufficio centrale, ma nessuna proposta con­
creta relativamente agli articoli della legge, 
per evitare forse una modificazione anche par­
ziale che avrebbe portato un ritardo all’ appro­
vazione della legge, e la discussione piuttosto 
verteva sul principio generale il quale è stato 
discusso ieri;, quindi l’Ufficio centrale e perj
esso il relatore, non ha da indicare al Senato 
nessun punto sul quale si sia portata in modo 
speciale l’attenzione nella disamina dettagliata 
della legge.

PRESIDENTE. Prego si dia lettura dell’ art, 1 
colla relativa tabella che l’accompagna.

Il senatore, segretario, DI PRAMPERO legge :

o

Art. 1.

Il R. esercito comprende tutte le forze mili­
tari di terra del regno. Si divide in :

,A) Esercito permanente, che è ordinato 
in dodici corpi di armata e in venticinque di­
visioni militari territoriali, e si compone sostan­
zialmente di :

.12 legioni di carabinieri reali ;
96 reggimenti di fanteria di linea (1152 

compagnie e 96 depositi) ;
12 reggimenti bersaglieri (144 compagnie 

e 12 depositi;
7 reggimenti alpini (75 compagnie e 7 de­

positi) ;
88 distretti militari ;
24 reggimenti di cavalleria (144 squadroni 

e 24 depositi) ;
4 depositi di allevamento cavalli ;
24 reggimenti -d’artiglieria da campagna 

(186 batterie, 36 compagnie treno e 24 depo- 
.siti) ;

1 reggimento d’ artiglieria a cavallo (6 bat­
terie,‘4 compagnie treno ed 1 deposito);

1 reggimento d’artiglieria da montagna 
(15 batterie ed 1 deposito) ;

22 brigate d artigheria da costa e da for­
tezza (78 compagnie) ; "

5 compagnie operai d’artiglieria;
5 reggimenti del genio (60 compagnie del 

genio, IO compagnie treno e 5 depositi);

1 brigata ferrovieri del genio (6 compa- 
gnie) ;

12 compagnie di sanità ;
12 compagnie di sussistenza;
Corpo invalidi e veterani ;
Scuole'militari ;
Istituto geografico militare ;
Stabilimenti d’artiglieria e del genio;
Ospedali militari e farmacia centrale mi­

litare ;
Stabilimenti di commissariato ;
Tribunale supremo di guerra e marina e 

tribunali militari :?
Stabilimenti militari di pena.

B} Milizia mobile, che si compone di :
51 reggimenti di fanteria di linea (cia­

scuno di 3 battaglioni a 4 compagnie) ;
20 battaglioni bersaglieri (a 4 compa­

gnie) ;
38 compagnie alpini;
31 squadroni di cavalleria;
63 batterie d’artiglieria da campagna;------------ ■» ila j

15 batterie d’artiglieria da montagna;'
78 compagnie d’ artiglieria da costa e da 

fortezza ;
24 compagnie treno d’artiglieria;
54 compagnie dei genio;
4 compagnie treno del genio.

di :
C) Milizia territoriale, che si compone

224 battaglioni di fanteria (a 4 
gnie) ;

compa-

22 battaglioni alpini (in complesso 75 com­
pagnie) ;

100 compagnie d’artiglieria da fortezza;
30 compagnie del genio.

Fanno parte integrante della presente legge 
le tabelle organiche annesse alla medesima dai 
n. 1 all’ 11.

TABELLE ORGANICHE
dal n. I al n. allegate all’ articolo 1

Tabella n. I degli ufficiai dello stato maggior^ gi^nerale.

(Non sono compresi in questa tabella gli ufficiali ad­
detti al Ministero della guerra, come: ministro, sotto 
segretario di Stato e direttori generali, e .quelli addetti 
a servizi estranei .nir psprpìf n"»servizi estranei all’ esercito).
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a5ge.t'tf,J3tujRx.2CH3aiMa?na^

5 generali d’ esercito ;
45 tenenti'generali ;
88 maggiori generali ;

3 maggiori generali medici ;

141 totale.

Tabella' n. V degli ufficiali dei dislrelii (et).

44 colonnelli :
44 tenenti colonnelli ;
44 maggiori ;

176 capitani ;
88 tenenti e sottotenenti.

396 totale.
Tabellà n. Il degli ufficiali del corpo di stato maggiore.

15 colonnelli;
3 colonnelli o tenenti colonnelli;

45 tenenti colonnelli e maggiori (n) ;
74 capitani.

137 totale.

{a) Sono in massima ufficiali richiamati dalla posi­
zione di servizio ausiliario. In nessun caso però vi sa­
ranno meno di 31 colonnelli e 14 tenenti colonnelli in 
servizio attivo permanente.

Tabella n. VI degli ufficiali dell’arma di cavalleria.

{a) Non e fissato rispettivamente il numero dei tenenti 
colonnelli e quello dei maggiori, affinchè la promozione 
dei maggiori al grado di tenente colonnello possa aver 
luogo secondo le norme che regolano 1’ avanzamento pel 
corpo di stato maggiore.

Tabella n. Ili degli ufficiali dell’arma dei reali carabinieri (cC).

12 colonnelli;
13 tenenti colonnelli;*
31 maggiori;

132* capitani;
371 tenenti e sottotenenti.

559 totale.
1 capo musica.

560 totale generale.

Il numero degli ufficiali, eccettuati* i colonnelli ed 
i tenenti colonnèlli, può essere variato con le leggi di 
bilancio, in relazione ai bisogni della sicurezza pubblica.

20 colonnelli;
32 tenenti colonnelli : ?

52 maggiori;
231 capitani;
598 tenenti e sottotenenti (n).

933 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno es­
sere sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella n. Vii degli ufficiali dell’arma d’artiglieria.

42 colonnelli ;
62 tenenti colonnelli ;

116 maggiori ;
528 capitani;
936 tenenti e sottotenenti («).

1684 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno es­
sere sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella 'n. IV degli ufficiali dell’ arma di fanteria. Tabella’n.' Vili degli ufficiali dèH’arma'’del genio («).

11'6 colonnelli ;
231 tenenti colonnelli;
396 maggiori;

2014 capitani';
3862 'tenenti ‘ e sottotenenti ' (n).

6619 totale:
96 capi musica;

6715 totale generale.

(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno es­
sere sòstftuiti da'ufficiali di epmplementó.

18 colonnelli;
24 tenenti colonnelli ;
45 maggiori ;

177 capitani ;
290 tenenti e sottotenenti (b).

554 totale.

(a) Il numero degli ufficiali di ciascun grado può es­
sere variato in relazione al disposto dalla legge di avan­
zamento, purché non si ecceda il totale degli ufficiali 
delParma fissato dalla presente tabella.

(è) Fino alla concorrenza ' di un quarto potranno es­
sere sostituiti da ufficiali di complemento'.
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Tabella n. IX degli ufficiali delle fortezze. ,•

3 colonnelli ;
5 tenenti colonnelli;

10 maggiori;
23 capitani ;
22 tenenti e sottotenenti.

63 totale.

Tabella n. X dsjli ufficiali del corpo invalidi e velerani.

1 tenente colonnello o maggiore;
2 capitani,
7 tenenti e sottotenenti.

10 totale.

Tabella n. XI degli ufficiali fuori quadro (a).

(Stato maggiore^ fanteria^ cavalleria, arti* 
glieria e genio).

18 colonnelli;
23 tenenti colonnelli ;
23 maggiori;

202 capitani;
76 tenenti e sottotenenti.

342 totale.

■ (a} Il numero degli ufficiali di ciascun grado può es-, 
sere variato in relazione al numero dei collegi mUUari 
stabilito per decreto reale.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su questo 
primo articolo.

Senatore DRIQUET. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà -di parlare.
Senatore DRIQUET. Io avevo in animo di -pro- 

porre un’aggiunta all’art. 1 lettera A espri-j

mente il concetto,, che T esercito perm.anDnte, 
eccetto gli alpini, dovesse essere reclutato a 
base nazionale, e che, in caso di chiamata 
delle classi sotto le armi, sia per istruzione sia 
per mobilitazione, i richiamati di fanteria doves- 
sèro ritornare ai propri reggimenti; Ma dopo 
le dichiarazioni fatte ieri dall’onorevole mini- ' terno del paese da 25. a 30 mila richiamati • 
c<|-.Y»z\ r? Zìi 1 o mi J « ì 15 TTZìQstro della guerra e dall’Ufìicio centrale, non 
stimo più opportuno fare una proposta di questo 
genere.

Tuttavia rivolgo calda preghiera ' all’ ono­
revole ministro della, guerra perchè,, in óeca- 
sione delle; g;randi manovre, o delle .manovre, 
annuali, richiamando lo classi.-setto le armi

voglia fare un esperimento, comparativo fra i 
, reggimenti di fanteria che ricev,o.no gli,uomini 
che hanno già servito neh reggimento, stesso, e 
i- reggimenti i quali ricevono uomini che non 
hanno servito nei medesimi.

Io faccio questa proposta perchè, negli ul­
timi anni-che ho avuto l’onore di comandare 
un corpo d’armata, la mia attenzione si era 
rivolta appunto, in occasione di manovre, ' su , 
questo argomento. Ho osservato allora ehe i 
richiamati dal congedo, se per caso erano asse­
gnati al reggimento nel quale avevano già ser­
vito, vi erano grandemente festeggiati ; face­
vano benissimo il loro servizio, si trovavano 
subito a loro agio come in famiglia loro, e da-r 
vano un minor contingente di ritardatari nelle 
marcie, e ciò si spiega. Questi uomini, quantun­
que non più avvezzi alla fatica, trovandosi di 
fronte a compagni più giovani di loro, coi quaìi 
avevano servito, si sentivano, spinti dal loro 
amor proprio ad essere più volonterosi a disim­
pegnare con maggior animo il dover loro an­
che per non; esporsi alleibeffe, dei loro, giovani 
commilitoni ; mentre quelli assegnati ad un re.•fe
gimento che non era il proprio, facevano vita, 
a sè, si lasciavano facilmente abbattere.moral­
mente, si sentivano accasciati sotto il peso della 
fatica e costituivano ia maggior parte dei ritar­
datari nelle marcie, e il maggior contingente 
per l’infermeria.

Se, come non dubito, il proposto esperimento 
comparativo risultasse effettivamente in favore 
dei reggimenti completati con richiamati che. 
serviro.ne in essi, pregherei il signor ministro 
di «far- ripitendere ‘gli studi relativi, alla- que­
stione dèi completamento dei reggimenti di 
fanteria in caso di mobilitazione.

- Dalla discus^iiqnq^ffatta-ieri e.da quanto disse 
l’onorevole Ministro emerse che il sistema di 
mobilitazione che vigeva prima d’ ora presen-
tava due gravi inconvenienti;, quello cioè. che.

/ A. ------ -- M

all’ atto della mobilitazione si dovevano- tra­
sportare dalia frontiera minacciata, verso, <l’,in- 

G
1’ altro inconveniente che il movimento, ferro­
viario era molto complicato, molto/confuso., in.
modo che a Bologna si dovevano perfino fare.- • 
cinquantuno smistamenti in un giorno.

prendendo in nuovo esame.
questo problèma,sir possa arriyare,non, a .tor-- .
nare a quello che ci si proponeva di fare nel
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189.0,i,, p,eiK(j^è-« sarebjie, un, eputcosop^Q, tornare.
a rippodu?iìr.et,QH^gli JnGQiiyeniep4ij,ma,si potrà 
trowGìAn, sistemjfb, chej,,li, eUminì,^ come, ad 
esempio,' potrejibec .esse^p^ il. seguente che • ac- 
cenniQi,-- s^^n^^a farfterunajp^oposjtaf coneretaj.

V

Tutti noi sappiapap ,ebe, resercitOi,, quando-.si 
mobilita,'; sì. divideì,ins^rma,te-;, Graj.ogni armata' 
è comp.psba diidu.ey,,tre,,quattro 0 più corpi..d’ar-. 
mata>5 Dirqne^i tre;.© quattro, corpi d’armata 
che.cpstijtuijSGGno un’ armata) .una parte,si.trova 
già in ftempo i dii pace; « atta , frontiera ;- un’ altra; 
part©r)„unq o.due .c.orpi d’armata, .si trovano neh 
l’interno,)

PeFf. meglie,- concretare, suppon go un’ arm-ata. 
che-siìCO.mppn.ga»di«tre.corpi d’armata, .due dei 
quali;.,sij trOiVino .già), in, tempo, di pace alla, 
frontiera-j,il terzo, nell’; interno^, supponiamG.a 
Roma:.,

Ora io dico, gli inscritti di tutti.i distretti deb 
trattQ,. di Jron^ti.or.a^ Ja: cui difcs.^j è addata CV ’

quest’armata:,ijincorporiamoli, come inscritti di 
levay instuttij i reggimenti, di fanteria',deR’ar­
mata, stes,sa6tant.o.ùnqueili. che. sono già là alla, 
l'rontiera.,. eonief in. quello che- Q, a.Roma.<

QueSfti^uomi(PÌ!, ultim.atafja^loro ferma sotto 
le armi,^CGslijtui;SCopq,appuntO;,quei 25 0 30,000' 
riservisti che..cpi vecchie .-sistema. di mobilita­
zione avrebbero.{dovuto, essere trasportati nel- 
Tinterno debpapse,: e» colla- miarproposta,«invece, 
all’atto.della mobilitazione tro vano gi.à-sul posto:. 
il loro, reggimento zO ne «attendono, l’arrivo sul. 
sito.

Con questo.procedi;m.entq non .si costitu-isconn 
già A dei «reggimenti, reclutati m sistema territo­
riale, perchè quelli iscritti dì cui ho parlato co- 
stituirapno.appena'vla metà-dellaffqrza..del reggi- • 
mento, o» si, avvicinar anno, alla metà, di detta 
forza, il resto della forza di questi 24 o 27 reggi­
menti sarà costituita con uomini tratti, danaltre' 
regioni, per esempio, delli Italia, centrale,, un 
quarto, ej’altro quarto, delle province meridio­

I

nali , ^ayremn« dunque : costituito ciascup. reggi­
mento di tuttad’arinata i.n medquniforme-) p cioè,, 
una metà circa di uomini della frontierai;; un 
quautq,-.deir Italia, centrale,''ed. un altre quarto - 

quindi,il prin-, 
cipiqi.de’l -, recJu^l^auipPtO/ ; .naz.iqnale^ sarà-i conserr- 
vatm.

Ora..m;i, si-j dirà/- m-a, queste reggiimpntij. pesvr 
sonpi .camJiiarje/.^guarpigjLpniei,?^, Sì-,. pigpori,.^ posi, 
sono, cambiar© guarnigione «purché la - ca-mbino. 

tra di loro, cosicché un; reggimento- che è a, 
Torino può venire a Roma, come quello- che è. 
a Roma può. andare in un altro posto della. 
frontiera. Che cosa succede Jn caso di mobili­
tazione? In caso di mobilitazione non un uomo 
dei distretti della frontiera torna indietro, per­
chè' quelli che vanno ai reggimenti che sono 
sopraluogo'trovano già lì il loro.posto; quelli 
il di cui corpo d’ armata si trova a Roma non 
vanno a Roma, ma aspettano il loro reggimento 
sul sito; cosiechè l’inconveniente di dover tra­
sportare- indietro•25’ o 30,000 • uomini all’ atto 
della mobilitazione non esiste più. E così pure 
l’altro inconveniente del grande-e complicato 
movimento ferroviario sarà scemato per lo stesso * 
fatto, poiché-sono 25 0 30,000 uomini per ar­
mata, i quali non passano più rAp-p.ennino, 
saranno-quindi, diminuiti anche gli smistamenti.. 
A proposito dei-quali dirò che gli studi-pel mo­
vimento ferroviario d’allora-tenevano conto sol­
tanto della- linea ferroviaria, della Porretta, 
mentre ora abbi-amo anche la linea Firenze-
Faenza e fra non molto, speriamoy^ la Lucca-
AuilajrParma.

Questi smistamenti, quindi, invece di farli 
tutti a Bologna si potranno fare in posti di­
versi, e le difficoltà se non saranno completa.
mente eliminate saranno però scemate grande- 

■ miente.‘
Mi sembra perciò che,, di fronte al grande 

vantaggio d’incorporare in caso di mobilita­
zione gli uomini di fanteria nel reggimento nel 
quale hanno servito, si. debbano riprendere
questi studi.

Io non faccio una proposta .concreta, perchè 
non avrei'.neanche gli elementi n.eGessarii per 

■ farla, ma è una idea che espongo all’ onor. mi­
nistro perohè la studi.

Non ho altro a dire.
PRESIDENTE. Avverto il Senato che. è giunta, al 

banco..della Presidenza la seguente proposta, di, 
emendamento :

Dopo le parole,-<< 88 distretti militarif?>. ag- 
giungere le.altre.: ,«-00.11.88' compagnie perma­
nenti».

Fimw^to BlasbrnAì 
per la mingranzg» ,deUa^ CommUs?Gne,,

Domando al Senato-se, questo .emendamento 
è appoggiato.'
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Chi lo appoggia si alzi.
(È appoggiato).
Essendo appoggiato do facoltà al senatore 

Blaserna di svolgere il suo emendamente.
Senatore BLASERNA. Dopo tutto quello che ieri 

è stato detto in proposito, io sarò molto breve 
nell’ esporre le ragioni, che hanno indotto la 
minoranza dell’ufficio centrale a proporre que­
sto emendamento.

Noi desideriamo, colla nostra 'proposta, - di 
mantenere i distretti nelle condizioni, in cui 
anche attualmente si trovano e desideriamo' 
che non sieno fatte innovazioni in proposito.

Fino a tanto che si lasciano i distretti 'nella 
posizione in cui sono, il ministro ha piena li­
bertà di operare come crede. Egli può studiare 
la mobilitazione cosi detta mista, la può intro­
durre se crede, e tutto ciò è possibile.

Ma se-inveee si mantiene'il testo- così come 
è detto nel progetto di legge, allora il sistema' 
di mobilitazione mista diventa una necessità.

Ora, anche dopo le belle parole dette dal nostro 
collega senatore Driquet, a me pare che 'que- 
sta sia una questione, che meriti di essere'
presa in seria considerazione e che meriti di 
essere studiata ancora^

Il signor ministro la studierà con quei mezzi 
ed in quel modo che crederà, ma noi deside­
riamo soltanto che gli sia lasciata piena fa-- 
coità di farlo e nello stesso tempo piena 
sponsabilità di quello che fa.

re-

Noi desideriamo ohe il Senato, come ■ tale,- 
non sia chiamato a pronunciarsi sopra una» 
questione tecnica così grave, come è questa e 
per la quale a noi mancano perfino gli ele­
menti di giudizio. E che manchino questi ele­
menti si comprende benissimo, perchè noi non
possiamo chiedere dei documenti gelosi e* ------
quando anche noi li avessimo, certamente non 
saremmo in grado di poterci pronunciare.

Queste sono questioni che devono essere la­
sciate intieramente al Governo, il quale le stu­
dia in quel modo che ' crede,' con quei' mezzi 
che crede ed assume piena ed intera la Tespòn'- 
sabilità di quello che ha fatto.

'oi

Ecco, 0 signori,' la ragione' per cui a noi ci 
preme di'intràdurré nella'.legge-. (luesW emen- 
damento.

Si 'dirà che 'Con questo emendamè'nto la-lc 
dovrà ritornare alla Camera j ma, signori,' an--

cora -ieri non 'abbiamb fatto un eme'tìdà'm'ènto*' 
ad una legge di finanza/da- quàlè èandat^ànà' 
Camera'e devé essere ’ disous^ ’ed’* approvata'' 
entro‘il mese, percliè ‘anch'è’"'quèlia''le^è'e''^oii' 
avrebbe ragióne di-essere', se'’fóssè approvata'’ 
nel 'nuovo eserèrzio- finanzia’rib'*? '

Dunque a noi pàrè’che dnesta'sia'una^que-' 
stione -che'meriti 'di'essere'Studiatale prèsa In'
seria considerazioni ;7 e r onorèvòlè’'ininistro‘
stesso in fondo dovrebbé ’esser-ci ' grafO' 'di ve­
dere, che noi vogliamo lasciargli pienà-liberta."

Non è che noi vogliamo irnpbrgli- un’* opi- ' 
nione: la nostra è nota: il sistema di mobili-'' 
tazioni-mista, che vulnèra ‘la compagine’'della’ 
compagnia e rimane affidata a‘ottorhilà^àindàei " 
elettivi, ci pare molto pericolóso. M-à -noi inteh-' ’ 
diamo lasciargli liberùà'di fare quello che crede, - 
ma di farlo dopo altri studi, che anche il se-' 
natore Driquet desidera;'

Desideriamo-soltanto che la respònsahilità del ' 
Senato sia svincolata:» Ecco'le ragioni,' 'Che ‘ci-’ 
hanno 'mossi'a-fare quest’emèhdàménto, ed io" 
credo e confidò sempre ancora che l’ onò'rèvole’' 
ministro stessO’nòn vorrà fare’càtti'vÓ'viso alla ~ 
nostra'pròposta,’ la qnalè''non -è una--prò pósta»'' 
d’indole strettamente’tecnica’ed’ha per iscopo 
di lasciare a ciascuno la respónsabilità nhe gli • 
spetta.- Leggi, come questa, noi 'le votiamo in 
blocco; ocenpàndoci -di’ alcuni pùnti'’ Ghe traé^ ' 
ciano'le grandi lineò; ma-quesWrìi^ chè'siane 
gelose e segrete e chc non si'pGssónó neppùró"- 
trattare in pubblico, anche quando si avesse""' 
la piena'volontà'di farlo^'è molto'’mOgllO' la­
sciarle al Governò con 'tutte de òes’póhsabilità''^ 
che gli'Spèttano.'

Questé' sono le ra'gionD'’per- 'cu'i''prop’Óhiàmó'--' 
remendaÉnehtoj^ehè ’1’onòK * prèsidèhte''ha órà- 
letto.'

Senatore RICOTTI.‘Ghiedo di parTàre.-'
PRESIWÌm.tNe^ha -fachltà?
Senatoré'RICOTTlJ Ho”chie&to'< là' paróla <per 

appoggiare, -con'alchneù’agidtìi'Ch^ espóffò’ al 
Sénató; la’‘propós4a'vdella minorane'dell’ Uìf- 
fìcio centraie.- •

Il mio'scopo'-'sarebbe’"di rivólge']?nii alP^oho-' ' 
revole 'ministró, ‘ colla^p’éfànzà ’̂ 'ben’éhè! debóle^ 
di pérsuadefló 'chn cól' mantenére'’gli’ attuali- 
distretti, non sarebbe compromessa la mobili-' 
tazioné' mistà-'quàlóvuol'fàrì^il ministrò' stéssóv' 
anzi ^’tale'- mohilitaffloné cogh# - aftualhidistrMtti’ 
rièseirehhe^più semplicé,' più’'cereri e’più or-
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. dinata, di, quanto sì potrà ottenere coi nuovi 
, depositi,-reggimen.tali, e quindi il ministro po- 
f;pebbe,^senza , rinunciare all’ obbiettivo princi­
pale del-, suo disegno di legge che è la mobi­
litazione mista, accettare l’emendamento pro- 

, posto dalla minpranza, dell’Ufficio centrale.
Prima di intraprendere la dimostrazione della 

mia tesi, che cioè conservando i distretti at­
tuali si assicura assai meglio la mobilitazione 
mista,, quale la vuole il ministro, debbo sba­
razzarmi di una questione pregiudiziale, ossia 
precisare quale sia l’ effetto economico e tec­
nico che avrà la trasformazione dei distretti e

complesso i- due, bilanci si equivalgono finan­
ziariamente e -tecnicamente, e quindi si dovrà
concludere che la trasformazione dei distretti j

integrata nel bilancio del 1897-98 non ha sen­
sibilmente modificato la situazione finanziaria e 
neppure quella tecnica dell’ esercito di pace.

Alla stessa conclusione si può arrivare con 
un confronto-analitico fra i due ordinamenti in 
questione, quello, cioè coi distretti dell’antica
maniera e quello coi distretti trasformati con

la, creazioue dei depositi re, 
dal ,ministro.

iggimentali proposti

depositi reggimentali. Che la trasformazione 
dei distretti non abbia migliorata la situazione 
dei reggimenti si può dimostrare con le se­

• Si è dp.tto, 0.almeno si è lasciato intendere,j
. che questa trasformazione abbia un grande 
.valore, ^nanziario, e fu accennato ad un’ eco­
nomia di,sei, sette o otto milioni. Ora io credo 
che questo sia un equivoco.

La trasformazione, dei distretti ,non produce 
. che uno spostamento di fondi dall’uno all’altro 
-articolo del bilancio.

,È bensì vero che il ministro mi dirà subito:
è,precisamente qi^ello che 'ooleno; cioè spostare

rfgndi,.che prima si spendevano poco zUilmente
per i distretti e spenderli invece perpnigtiorare 
i reggimenti.

Io invece affermo che la trasformazione dei 
distretti non ha nessun effetto .sul totale della 
spesa per 1’ esercito di pace e non vantaggerà 
la forza veramente combattente dell’ esercito 
sfesso.

i Che, questa mia affermazione abbia un serio 
fondamento si può facilmente intuire con un 
semplice confronto .generico fra ,i due bilanci 
di previsione del 1897-98 e 1894-95, entrambi 
presentati al Parlamento dal ministro Pelloux. 

.Basta, osservare che i due bilanci si riferivano 
ardue diversi ordinamenti, cioè, quello ora pro­
posto dal ministro Pelloux con tutte le modi-
Reazioni e trasformazioni^ dei, distretti e quello
.vigente prima ,dei decreti-legge con i distretti 
dell’antica maniera.

Considerati nel loro complesso i due,bilanci
ài quali ho accennato, chiedono colla stessa
spesa di 239 milioni, esclusa f Africa, e con

,una,forza bilanciata di ben piccola differenza, 
imperocché il bilancio 1897-98 ha bensì 4000 
.uomini cii truppa bilanciati in più del 1891-95,
ma ha poi 2000 cavalli di meno, per cui ; in

guenti considerazioni.
Anzitutto devesi osservare ehe col nuovo or-

dinamento si ‘ stabilisce che oltre 300 'Ufficiali 
assegnati ai distretti, la maggior parte capi­
tani od ufficiali superiori, saranno presi da 
ficiali già collocati in posizione ausiliaria.

ui-

Una simile disposizione ha per effetto finan­
ziario di diminuire di quasi un milione la spesa 
dei bilancio della guerra, ma avrà per conse­
guenza un ritardo di carriera nella massa degli 
ufficiali e paralizzerà in parte 1’ effetto dei li­
miti di età determinato dalla legge d’avanza­
mento, ed infine darà luogo a molti arbitrii 
nella scelta degli ufficiali in congedo che deb­
bano esser richiamati in.servizio nei distretti, 
richiamo che,sarà fatto di puro arbitrio del mi­
nistro senza nessuna norma legislativa. Comun­
que sia volendo ammettere questo sistema, ch’io 
certo non consiglierei, lo si poteva applicare 
anche cogli attuali distretti ai quali essendo 
assegnati circa 700 ufficiali combattenti, si sa­
rebbe potuto assegnare un 300 dei richiamati 
dal congedo e cosi usufruire del risparmio di 
spesa di circa un milione.

Il vantaggio tecnico che.,si crede di portare 
ai reggimenti col nuovo ordinamento, si con­
creta nei seguenti due fatti :

1° Si aumenta di un ufficiale superiore e 
mezzo (tre per brigata di fanteria) e tre capi­
tani ogni reggimento di fanteria e bersaglieri;

Si aumenta di 5800 uomini di truppa la 
forza bilanciata della fanteria che nel 1894-95 
era.assegnata ai distretti.

L’aumento degli ufficiali superiori e capitani 
nei reggimenti, .senza che .sia possibile di dar 
loro un comando di battaglione o di compagnia, 
sarà causa d’imbarazzi nei reggimenti stessi 
in tempo di pace. È bensì vero che questi uf-
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dtiali in sopranumero sono 'utilissimi ‘per la' 
fórmazione di guerra dèlie'milizie,'ina appunto 
'per averli disponibili in'tempo di guerra e non 
imbarazzare il ’sérvizio ‘di p'ace'deiTèggimenti 
il compianto ministro ^ertolè quando 'nel ‘T887 
volle provedere a questa'bisogna Creò'oltre a 
TOO nuovi'maggiori dì'"fanteria,"ma li àssegnò 
in servizio temporaneo ’ai distretti. 'Per provare 
r errore che sì‘commette da noi a'Umentando 
molto più del fahìsogno gli dffleiali superiori e 
capitani nei nostri'reggimenti di'pace basta 
aver presente 0116 un reggimento di fanteria 
prussiano della forza di pace di Ì800 ’uòmini 
con 12 compagnie ha in organico 5 ufficiali su­
periori e 12"capitani, ed i nostri Téggimenti 

'Con la forza di 1100 uomini e 12 compagnie 
attive-avrà 7 ufficiali ‘superiori e 17 capitani.

■Quindi deprezzamento nel prestigio dei gradi 
ed imbarazzi di servizio.

Riguardo ai 5800 uomini ' di truppa che pas­
seranno dai distretti ai reggimenti. Osservo 
che con questi uomini si fanno pure pàSsare 
‘ai reggimenti tutti i-servizi che coll’ ordina­
mento antico 'erano 'affidati ai distretti, quali 
sono gli ■attendènti agli ’ùffieiali fuori corpo, 
che richiedono oltre a’IOOO'uomini, i distac- 
eamouti ad alcune località 'di malaria, che ■ri­
chiede àlmeUo'dOO Uomini, i'piantóni e uomini 
di custodia ai comandi dei nuovi distrètti'ed'ai 
numerosi magazzini dei distretti stèssi e 'dei 
depositi reggimentali, pei' quali servizi occor­
rerà impiegare almeno 2000 uomini. "Da'tutto 
questo risulta che i 5800 uomini tolti-’ai distretti 
per versarli ai reggimenti arrecheranno un ben 
piccolo vantaggio tecnico ai reggimenti ntessi, 
i quali avranno bensì ‘aumentata la loro forza 
sui registri contabili, ma non la'forza véra' da 
istruire, educare e preparare alla -guerra.

Si dice-ancora dal ministro e’ndla* relazione 
dell’ufficio centrale che colla trasformàzìone 
proposta -si migliorefà grandémente la 'forma­
zione dì‘guerra della milizia ‘miòbile,'ma còme 
si può dì mostrare una tale ’àffermaziòne? Os­
servo anzitutto'che nel eomplesso'il numero degli 
ufficiali permanenti in servizio di 'pace nòn solo 
non aumenta col nuovo'òrdinaménto,- ma nnzi è 

"di qualche'pòco diminuito, m'eritre ififabbisogno 
per la mòbilitazione dell’'esercito "pérnìanénte 
'C lo 'Stesso ’pei due ordinaménti. Ne Consegue 
che per la mobilitazione, della milizia mobile 
rimarrà disponibile un numero di ufficiali di 

'servizio pèr^m'àlientc''d'Uaì'che^ ihferìo'ré "col 
^uovo ‘ò'rdihahrento 'di ''qrfàtìto si *aVéva "col- 
roYdihtóeiito'pt^ce’d^ilte^ ^sólo ^perchè una 
parte di essi s'ono'p'reé’énti ài'^^esgg-ìnienii'an- 

■^ichè ai'dìàthètti, si vànle” Arguire clfe'ìà 'nio- 
biììfazi'one tì'èila"'milizia' mdliile/*^sarà'pii?faòile 

■ e 'più ‘pronta. È' questa "u'tìà "Sédplicè iJàferma- 
'zione 'destituita di ’quàisiasi ■pròva, ' tanto "più 
se si osserva 'che coli’’ordiiìa*fne'nto nniico’la 

'mobiiitazione 'della ’ milizia fnobile 'si'''fa(?èva 
presso i distretti, còme si'pràtica‘in’G'érmania 
ed Austria, ciò òhe'assiOu'ràvaàSsài 'nàegliod’o- 
péràziòne e non disturbava la m'óbiìitazione dei 
reggimenti permanenti,'Come si véridcherà"eol 
nuovo sistema. Si potrebbe ancóra'ag'giùrigere 
che un elem ento importante''per 'la mobilita­
zione della milizia'mobile è il numero dei'sot- 
tuffi'ciali in servizio in dempo di' pàùe, e "Che 
col nuovo ordinamento questo n'ùméro, 'per la 
sola fanteria diminuisc'e 'di oltre IWO.

Ma su quésto particolare'ne'ho 'già detto fin 
troppo, ed'entrerò''senz’ altro ' nel vivo ‘deìla 
questione. Intendo cioè di "diirìdstrare che' col 
nuovo órdinamento, il heclùtamento di'pace e 
la mobilitazione mista riuscira'nno ‘niéno’^facili 
e meno celeri coi muovi depositi reggimentali, 
di quanto si poteva ottenere oogli anticlii di­
stretti.

Welìa'relazione dernbvd’mbr'e 1896'àilà Ca- 
‘inera'dei deputati il ‘ministro’Pèlloux scrive:

« Io sono fermamente deciso a oo'nsérvare il 
reclutamento'- deìl’ésèrcito, secóndo il •‘sistema 
nazionale (si ponga attenzione a queste paròle) 
spinto al più estremo limite in tempo dip’ace. 
ida séno p'arime'nti deciso a 'coh'sè’rva're' per la 
^mébilitazìone il Complétàmento 'dei 'Còrpi -sul 
"piede di ‘guerra col "Sistem'a ■mégiónàle ».

Questa dichiar'àzione del 'ministro ’non ’la- 
‘s’Ciava‘dubbio aìòunó che de reclute'dà’àsse- 
gnàrsi annualmente ’ai reggiménti' ^sà'réWero 
state prelevate, còme 'nei"tèmpi 'pa'ssàti, 'da 
quattro o più distretti di “r'ègi’oni diverse Cioè 

■ alta Italia, Italia - centrale, dtalia' méridiònàle.
Italia Insulare, cosicché hgiii ''reggimhììto

'avrébbe ‘avuto ìa 'sua 'fòrza 'di pace Cé'm'posta 
di 'domini'pròV'éniènti dàlie diverse 'pàrti Mei 
Régno.

Qrande fu la'mia sòr présa''Vjfùàndo ’àpprési 
dalla relazióne'del nostro' Ufficiò béntiàle'àhe 
ad àpposito‘quesito il 'ministrò ‘'àV e va'ri s^sto
presentando un apposito specOhio iìtsOTto a
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p.'sgina 13 della reia’zi.one. stèssa e dal quale 
> ;suìtà 'Che i reggimenti riceveranno annual­
mente le loro reclute -da quattro distretti, ma 
scelti in modo da costituire due sole regioni 
di provenienza, cesi ad esempio dallo specchio 
ministeriale risulta che il reggimento di fan­
teria con sede di pace a Piacenza riceverebbe 
le sue reclute dai distretti di Firenze, Pistoia., 
Bari e Taranto ; i due reggimenti di sede a 
Bari riceverebbero le loro reclute dai distretti 
dì Cremona, Piacenza, Palermo e Girgenti ed 
analogamente per tutti gli altri reggimenti di 
fanteria; quanto dire che il reggimento di sede

col nuovo temperamento adottato dal Ministero 
pei cambi di guarnigione è il seguente : lì reg­
gimento ora di sede a Piacenza dopo quattro e 
più anni di permanenza in detta città sarebbe
trasferte a Pistoia dove troverebbe una parte 
delle sue classi in congedo che in caso di guerra 
dovrebbero affluire- al reggimento stesso, ma
intanto il reggimento partendo da Piacenza per 
Pistoia avrebbe metà della sua forza sotto le
armi di .pistoiesi e fiorentini, per cui per un

a Piacenza avrà in tempo di .p-a. metà della

anno avremo un reggimento di presidio 'a Pi­
stoia con metà della sua forza, di pistoiesi e 
fiorentini, raltra metà di baresi. Tutto questo

sua forza di toscani e l’altra delle Puglie, ed i 
reggimenti di sede in Bari avranno metà della 
loro forza di lombardi e l’altra metà d-i sici­
liani. Il principio proclamato dal ministro in 
novembre scorso di volere il reclutamento dei 
reggimenti •secondo il .sistema -nazionale spinto

non è scevro d’inconvenienti^ e prova ancora
una volta che un sistema organico errato nella 
sua base non si corregge con temperaménti o 
ripieghi cd anzi il più delle volte si va mano 
mano peggiorando.

Lo specchio ministeriale riportato a pag. 13

al più estremo limite, si può dire sia stato
quasi completamente abbandonato, ed il mini­
stro stesso abbia fatto un passo decisivo^ verso

della relazione dell’Ufficio centrale che ho ora 
esaminate, crea un altro in conveniènte forse 
ancora più grave di quelli che ho accennato.

il reclutamento regionale. An^i io credo sa-
L" inconveniente sarebbe questo : prendendo p

rebbe meno male -adottare il sistema territo­
riale di reGlutament©, ossia formare in tempo 
di pace i reggimenti con reclute di una sola

base di reclutamento annuo dei regg^imenti i
disiretti indicati nello speccbio ministeriale, e

regione invece di costituirli con sole due 
gioniy con pericolo evidente di creare'un

tenuto conto del prodotto di leva dei singoli di­
stretti, si giunge a quésto risultato, che i reg­
gimenti di fanteria riceveranno annualmente un

aiì’*
tagonismo ed una causa permanente di.dissidi 
fra le due parti che comporranne lo stesso 
reggimento.

A questo tèmpera mento, di formare 1 reggi'- 
menti di pace con .giovani •prelevati da soie 
due regioni, il ministro.-.fu certamente indotto

contingente medio di leva di ^70 uomini > ma

dalla necessità di attenuare gli effetti perni­
ciosi della mobilitazione mista cercando, con

parzialmente vi saranno reggimei'tì che ricevono 
meno di 400 ed altri oltre i 700 uomini.

Tali disparità di contingènte annuo non è 
possibile si possa acGettare, ed in conseguenzà 
lo specchio dato dal Ministero non può avere 
valore pratico e- bisognerà modificarlo radical-
mente assegnando al reclutamento dei reggi-

studiati cambi di guarni
3

di diminuire 3

igione dei reggimenti
menti talvolta 4, ma altre volte 5 od anche

in caso di guerra^ il numero dei
6 distretti, come si fece sempre per lo passato

richiamati che prestarone in tempo, di pace 
servizio in altri reggimenti.. Ma questo ripiego 
che restringe notevolmente l^a libertà d’azione
del Governo nello stabilire i cambi di guarni-
gione, procura un vantaggio ben .'meschine 
nella mobilitazione poiché rimarrà -sempre iì 
fatto che in caso di richiàmo delle classi, col 
sistema della mobilitazione mista, la maggior
parte dei richiamati dovrà presentarsi a reg'
gimento diverso da quello in 'Cui prestarono ’il

per necessità di cose, ed alloca tutte le sotti­
gliezze immaginate per temperare gT inconve­
nienti dèlia mobilitazionemista, cadonG irremis ­
sibilmente.

Credo d’aver detto abbastahza per far rilevare 
tutti gT inconvenienti ed imbarazzi cui si tro­
verà li Ministero nell’applicare i principi che 
tende^ adottare nel reclutamento di pace, e 
nei cambi di guarnigionedei reggimenti di fan­
teria, aggiungo solo che tutto questo è indipen-

servizio di pace. 1

dente dalle trasformazioni dei distretti, e di-

Un altro inconveniente grave che sorgerà
pende unicamente dal sistema di mobiìitazione 
misto propugnato dal ministro.

Discussione/.
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Mi rimane ora a dimostrare che una volta am­
messa la mobilitazione mista, essasi compirebbe 
con maggior facilità, celerità e sicurezza con­
servando gli attuali distretti senza creare i 
nuovi depositi reggimentali.

Gli elementi per provare il mio asserto li 
trovo nella stessa relazione del nostro Ufficio 
centrale.

Se male non mi appongo, il concetto che 
aveva il Ministero, sul modo di attuare la mo­
bilitazione mista, quanclo presentò al Senato il 
progetto di ordinamento, già votato alla Ca­
mera, era il seguente: Gli uomini richiamati 
dal congedo erano dal luogo di loro domicilio, 
e per cura delle autorità comunali, inviati al 
deposito più prossimo dell’arma cui prestarono 
il loro servizio di pace. Giunti al deposito, quelli 
dell’arma di fanteria di linea, sarebbero vestiti 
ed equipaggiati per la guerra, e quindi per 
cura del deposito stesso versati : metà al pro­
prio reggimento e l’ altra metà nell’altro reg­
gimento della brigata. Naturalmente se i reg­
gimenti, avessero già abbandonato ia loro sede, 
per recarsi al luogo di adunata, i depositi in­
vierebbero i drappelli dei richiamati a questo 
luogo di adunata.

In questo modo ogni deposito non funzione­
rebbe più come si era supposto dapprima per 
il solo suo reggimento, ma per i due reggi­
menti della brigata per cui 1’ unità fra reggi­
mento e deposito sarebbe scossa e la respon­
sabilità del comandante di reggimento sul suo 
deposito e la mobilitazione del proprio reggi­
mento, dimezzata.

Ma fin qui il male sarebbe piccolo, se le cose 
in pratica potessero succedere come presup­
pone il Ministero.

L’Ufficio centrale richiese al Ministero uno 
specchio sul quale fossero indicati i distretti 
dai quali ogni deposito di fanteria avrebbe ri­
cevuto i richiamati edJl numero approssimativo 
di questi richiamati che affluirebbero ad ogni 
deposito in caso di mobilitazione generale. Il 
Ministero rispose collo specchio riportato a pa­
gina 13. della relazione dell’ufficio.

Le cifre dei richiamati ai singoli depositi in­
dicate dal Ministero presentano questa felice
combinazione, che addizionati due a. due, per 
hrigate, danno.tanti totali eguali a 4400 salvo 
due eccezioni di lieve momento quali sono per 
la brigata di Genova 4800 e per l’attigua di 

Genova'Savona di 4000. Con questi dati la 
mobilitazione nel modo indicato dal Ministero 
per brigata riesci va semplicissima, e con un 

■ piccolo spostamento di 400 uomini dalla bri­
gata di Genova a quella di Genova-Savona si 
avrebbe avuto il pareggiamento esatto nella 
forza di tutti i reggimenti mobilitati, ossia ogni 
reggimento avrebbe ricevuto 2200 richiamati 
che coi 1000 circa già sotto le armi avrebbe 
raggiunto la forza di 3200 uomini; che corri­
sponde appunto al fabbisogno di guerra.

Ma la minoranza dell’ Ufficio centrale, sor­
presa da questa singolarità nella cifra dei ri­
chiamati ad ogni deposito, volle controllare i 
dati somministrati dal Ministero, e ricorrendo 
alle relazioni annuali sulla leva, pubblicate 
ogni anno dal Ministero stesso potè constatare 
una grande differenza fra le cifre date dal Mi­
nistero e quelle che realmente si potevano pre­
sumere ; ed a modo d’esempio calcolò l’af­
fluenza dei richiamati in 7 brigate e riportò 
i risultati dei suoi calcoli in uno specchietto 
stampato a pagina 15 della relazione dell’uf­
ficio centrale, indicando nell’ ultima colonna la 
differenza fra i dati indicati dal Ministero e 
quelli calcolati, differenza, che per le 7 brigate 
s’ aggira fra — 708 e -f- 1872.

Questa rettifica delia minoranza manda a 
vuoto tutta la semplicità del congegno ideato 
dal Ministero per pareggiare la forza dei re, '•S-
gimenti mobilitati col suo sistema. Ed infatti 
operando coi dati precisi dopo il pareggio per 
brigata e per corpo d’ armata, ciò che richie­
derà già una perdita di tempo, e andirivieni fra 
reggimento e reggimento dello stesso corpo 
d’armatay si sarà raggiunto un risultato ben 
meschino, imperocché devesi sapere che dopo 
questo' primo pareggiamento in realtà, gli 8 reg­
gimenti di fanteria del IV corpo avranno rice­
vuto, ciascuno, 1900 richiamati, e gli 8 reg­
gimenti dell’ XI Corpo d’ armata ne avranno ri­
cevuti 3000, ossia una differenza di 1100 uomini 
fra la forza mobilitata dei reggimenti dei due 
corpi d’armata portati ad esempio dal Ministero.

Per raggiungere un pareggiamento almeno 
approssimativo fra i reggimenti, col metodo 
ideato dal Ministero e con i suoi depositi reg­
gimentali, si dovrà dopo i primi pareggiamenti 
parziali che pur richiedono tempo e viaggi di 
drappelli dall’ uno a l’altro reggimento, addi- 
venire di’ ultimo e definitivo pareggiamento 
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con nuovi passaggi di numerosi drappelli dal- 
r uno all’ altro corpo d’ armata/ con nuova per­
dita di tempo e di lavoro. Per cui è da rite­
nersi che col sistema ideato dal Ministero dopo 
aver ammesso la mobilitazione mista ed i de­
positi reggimentali, malgrado i suoi difetti, pur 
di accelerare la mobilitazione finirà per otte­
nere tutti i difetti della mobilitazione mista e 
un ritardo nella formazione definitiva dei reg­
gimenti di guerra, con un movimento non in­
differente di drappelli di richiamati da 1’ uno 
all’ altro corpo d’ armata.

Per rispondere a queste difficoltà il Ministero 
cercò di spiegare la differenza fra il numero 
dei richiamati indicato dal suo specchio e quelli 
calcolati dalla minoranza, dichiarando, come 
sta scritto a pagina 16 della relazione dell’ Uf­
ficio

« che nello specchio del presente allegato, 
più che la forza effettiva affluente a ciascun 
deposito (era questa la precisa domanda del- 
r Ufficio) si è indicato il fabbisogno occorrente 

1per la mobilitazione di- ciascuna brigata, divi­
dendo questo fabbisogno fra i due distretti del 
gruppo in una data proporzione ».

Questo equivoco preso dal Ministero nel ri­
spondere al quesito formulato dall’ Ufficio cen­
trale, è assai singolare poiché la domanda era 
molto chiara e si riferiva al numero dei richia­
mati che sarebbero affluiti ai singoli depositi 
e non mai al fabbisogno per la mobilitazione 
delle brigate il quale era a tutti perfettamente 
noto.

Gomunque sia, stretto dalle difficoltà che 
man mano vanno sorgendo collo studio dei 
particolari per attuare la mobilitazione conce­
pita dal ministro della guerra, a pag. 17 della 
relazione delbUfficio viene addombrato un nuovo 
concetto da applicarsi alla mobilitazione col 
sistema misto ed i depositi, per ottenere con 
maggior facilità il pare, 
gimenti di fanteria.

ggio della forza nei reg-

Questo concetto è espresso nella relazione 
nel modo seguente:

« Ma si esamini pure l’ipotesi peggiore, cioè 
che dopo eseguiti gli eventuali pareggiamenti 
rimaDgano in taluni corpi d’ armata delle ec­
cedenze di forza ed in altri delle deficienze.

« Siccome presso gli stessi depositi si do­
vranno pure costituire le unità di milizia mo­
bile, le eccedenze^ saranno in queste riversate, 

ottenendo così come risultato finale un aumento 
nell’ultima o nelle ultime classi da servire 
come riserva di complemento. Per le deficenze- 
si provvederà in senso inverso; prendendo cioè 
dall’ ottava classe il fabbisogno per 1’ esercito 
permanente col risultato forse di ricorrere per 
la costituzione della milizia mobile alla classe 
destinata a sua riserva di complemento ».

Questo concetto, improvvisato all’ ultima ora 
per sortire dalle difficoltà, è espresso con molta 
naturalezza e può facilmente illudere, ma esa­
miniamolo nella sua pratica applicazione.

Ritorniamo perciò allo specchio della mino­
ranza riportato a pag. 15 della relazione. Da 
questo specchio sì apprende che colle cinque 
classi richiamate dal congedo (le due prime sì 
suppongono già sotto le armi), i depositi di 
Caserta e Gaeta riceverebbero in complesso 
3330 uomini, e siccome debbano spedirne 4400 
alla corrispondente brigata, ne mancheranno 
1100 circa, per averli dovranno ricorrere non 
solo alla 8^ classe, ma anche alla 9^ dunque 
la brigata con sede a Caserta-Gaeta sarà mo­
bilitata con nove classi, mentre la brigata con 
sede a Messina-Siracusa, disponendo di 6270 uo­
mini, sarà mobilitata con sole cinque classi e 
mezza.

Questo sarebbe un primo inconveniente, ma 
non è tutto. Per mobilitare le dodici compa-
gnie di milizia mobile coi richiamati lino alla 
12'" classe, la brigata Caserta-Gaeta disporrà 
di 1800 uomini, ossia poco più della metà del 
fabbisogno, e la brigata Messina-Siracusa di­
sporrà di 8000 uomini, ossia quasi il triplo del 
fabbisogno.

Non sembra adunque molto soddisfacente 
l’ultima soluzione adombrata dal Ministero ed 
esposta nella relazione dell’ Ufficio centrale.

Se, pur mantenendo il sistema di mobilita­
zione misto, si conservassero i distretti cogli 
attuali incarichi, e si abbandonasse la creazione 
dei nuovi depositi reggimentali, la mobilita­
zione dei reggimenti di fanteria riuscirebbe as­
sai più facile e spedita. Basta stabilire che i 
richiamati di fanteria dai comuni di residenza 
siano inviati alla sede del distretto dove sa­
ranno vestiti ed equipaggiati, che ogni distretto 
spedisca al reggimento che gli sarà assegZjato 
dal Ministero tutti i richiamati delle classi del- 
r esercito permane;nte di cui dispone, limitata- 
mente però alla forza, di 2200 uomini, o quel- 
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r altra che il Ministero giudicherà necessaria 
per la mobilitazione dei reggimenti di fanteria; 
il Ministero, conoscendo a priori il numero ap­
prossimativo dei richiamafi di fanteria che af­
fluiranno ad ogni distretto, saprà quelli che 
avranno una sovrabbondanza di richiamati, e 
saprà pure i reggimenti a cui mancherà una 
parte dei fabbisogno di mobilitazione perchè 
forniti da distretti il cui numero di richiamati 
è inferiore ai 2200 ; il Ministero avrà quindi 
tutti i dati per designare fin dal tempo di pace 
il reggimento al quale dovrà esser inviato il 
soprappiù dei richiamati dei grossi distretti;

Il numero dei drappelli che dai distretti' sa- 
ranno mviati ai reggimenti, siano dessi alla ’ zione del nostro esercito permanente e della mi
sede di pace od al luogo di adunata, sarà il più 
piccolo possibile, e percorrerà la-via più breve 
senza incertezze ed andirivieni dei drappeHi 
dell’uno all’altro reggimento, come di neces­
sità deve verificarsi col sistema dei depositi.

Conservando gli attuali distretti, il ministro 
potrà adunque attuare con maggior facilità, 
ordine e speditezza la sua mobiiitazione mista 
e permetterà ai suoi successori di ritornare al 
sistema di mobilitazione già da noi in uso 
prima del 1892, e darà un bel esempio di sta­
bilità negli ordinamenti militari, abbandonando 
una grave modificazione dell’ordinamento oggi 
in vigore, modificazione la cui utilità ed oppor­
tunità non è dimostrata.

L’ onorevole ministro potrebbe accettare l’e­
mendamento proposto dalla minoranza dell’uf­
ficio centrale senza il menomo pericolo di com­
promettere la sua dignità politica e tanto meno 
la sua autorità. Altri ministri della guerra, e 
lui stesso in altre occasioni, hanno accettato 
modificazioni ben più importanti senza scapito 
della loro autorità. Il suo vero trionfo sta nel-
l’aver imposta la mobilitazione mista, che è la 
sua creazione, malgrado le' molte opposizioni 
di uomini competentissimi, ma rinunzi a quelle 
altre modificazioni, che finiranno per compro-
mettere 1’ esito finale della sua mobilitazione, 
introducendo nell’ ordinamento dell’esercito dei 
congegni che potrebbero condurre all’assurdo. 
Ritenga 1’ onorevole ministro, che per far fun­
zionare con qualche utilità i depositi reggi-
'mentali non vi ha altro mezzo che abbandonare
il reclutamento nazionale di 
il sistema territoriale di 

pace ed adottare
pace e di guerra, come

già lece la Francia dopo aver riconosciuto che 

il sistema di mobilitazione mista poteva 0011“

durla* ad un disastro'militare.
Per esaurire il tema che mi son proposto J

mi rimane a- parlare di un panticolar-e impor­
tante che- si riferi;sce al primo periodo della 
mohilitazione quale sarà attuato col progetto 
ministeriale.- ■

L’Ufficio centrale nella sua relazione accenna
a questo primo periodo dèlia mobilitazione ed 
espone il’'modo col quale il ministro intendo 
'superare le difficoltà che- a parere della- mino­
ranza dell’ufficio stesso dovrebbero presentarsi: • 

Ecco il mio ragionamento in proposito-: nel 
caso di una improvvisa e generale mobilità- 

mi-
lizia mobile oltre a 600,000 cittadini dovrebbero 
in tre giorni abbandonare il loro comune di or­
dinaria residenza per raggiungere il deposito 
del reggimento al quale debbano esser incor­
porati per la guerra. Ogni richiamato alle armi 
sarà iufòrmato dalle autorità comunali del luogo 
in cui dovrà recarsi e sarà provvisto dei mezzi
di viaggio. I partenti dallo stesso comune deb­
bano esser diretti, individualmente, in città di­
verse che variano- da 6 a FU per ogni comune. 
Talune di- queste località a. cui sono diretti i 
richiamati, sono assai distanti dal loro domi­
cilio, siccome appare dallo specchietto comuni­
cato dal Ministero riportato a pag. 18 della 
relazione dell Ufficio centrale. Questo moyj 

?mento individuale, in tutte le direzioni, di 
'600,000 uomini con un obbiettivo non sempre
a loro gradito, sarà a mio avviso causa di di­
sordini,' e produrrà una grande confusione, 
malgrado chejl ministro assicuri che furono o 
saranno emanate disposizioni precise perchè 
tutto proceda con rapidità ed ordine. A mio av 
viso il sistema è troppo complicato e-qualunque 
sia T abilità dell’ amministrazione militare non 
si impedirà una grande confusione che si ma­
nifesterà nei primi giorni della mobiiitazione.

Per limediare a tanto pericolo vi ha un mezzo 
solo, ritornare alla semplicità del sistema inau­
gurato quando furono creati i distretti, cioè che 
tutti i richiamati di un ■comune, a qualunque 
aima appartengano, fatta sola eccezione per 
gli alpini, siano avviati per quanto possibile 
in drappelli ad uno stesso punto, cioè al capo­
luogo del'distretto, del quale per cura delle au­
torità militari sono règolàrmente indrappellati
e inviati ai reggimenti cui devono esser incor-
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penati. È bensì vero che con questo sistema 
alcuni richiamati dovranno percorrere qualche 
chilometro di più, ma è questo inconveniente 
di ben piccolo momento in eonfronto dei grandi 
vantaggi che sì raggiungono,colla semplicità 
e regolarità dell’insieme dell’ operazione.

È bensi vero che il Ministero giustifica il 
suo progetto- di mobilitazione, facendo osser­
vare che.i difetti attribuiti al movimento dei 
richiamati, dal comune di residen-za al depo­
sito’ dei corpi cui sono assegnati, già, esisteva 
col sistema oggi in vigore, ma a questa osser- 
V azione, che non è una giustificazione, si può 
rispondere che il male- una volta riconosciuto 
deve esser- corretto e non aggravato come ap­
punto egli fa col nuovo ordinamento. Sarebbe 
questo il caso di ricordare che per naturale 
andamento delle cose umane talvolta le istitu­
zioni si trasformano lentamente, dimenticando 
il concetto fondamentale^ per cui è talvolta ne- 
cessariOj con vigoroso regresso, ritornare al- 
F'O,rigin0,. Ma, questo opportuno regresso, nel 
nostro- caso, non si potrà attuare se- non con- 
servandO'gli attuali, distretti ed abbandonando 
F idea della creazione de-i depositi,

Kon-ho alUo ad aggiungere, e chiedo venia 
al Senato d’averlo trattenuto assai più lunga­
mente. fii quanto-è mia abitudine

Senatore PR.1MSRAN0. Domando , la paiola..
PRESIDENTE. Ha. facpltà. di. purlare
Senatorp PRIMERANO. Onorevoli colleghi. Io mi 

re.ndo cpnto che dopo una discussione cosi 
prolungata d’ordine generale, e dirà anche ele­
vata,-ed esauriente, abbia F obbligo di essere 
brevissimo, ed io così sarò, anche perchè sono 
convinto che non avrei F abilità di fare un
lungo disco,i:so.

L’ onprevole senatore Driquet ha fatto la pro­
posta, all’onorevole, ministro della guerra, di 
voler esperìmentare, in occasione di grandi 
manovre o di manovre di campagna, i due si­
stemi, di mobilitazione che sono in discussione, 
chiamando per dette esercitazioni in taluni reg­
gimenti gl’ individui delle regioni prossimiori 5
ed in altri quelli che vi furono assegnati nella 
ripartizione del contingente di leva.

Io non so sé F onorev. ministro della guerra 
annuirà oppur no^ ma per conto mio dico che 
se Fesperimento potesse farsi propriamente in 
tempo- di guerra, allora- sarebbe concludente 9
ma in tempo di pace- non avrebbe nessun ri­

saltato pratico. Molti di noi abbi amo coman •
dato e campi ed esercitazioni di campagna. e
sappiamo che se gl’individui venuti ai reggi- 
menti di manovra hanno dato luogo ad osser­
vazioni, queste si riferivano all scarp©, ai
cappotti, cheppì, ed a mancanza di allenamento 
per lunghe marcie,,- specialmente quando, era 
venuta la smania di fa,rle eccessive per uomini 
e cavalli, ciò chei fortunatamente si va miti­
gando.

Ma abbiamo visto pure che i richiamati dopo 
pochi giorni erano buoni e dieciplinati come 
tutti gli altri soldati.

Il vero esperimento sarebbe la guerra per­
chè il dubbio è nella questione di ordine mo-
rale. Ma consideriamo che questi riservisti 9
lianno avuto la loro istruzione' ed eduea.zione 
come tutti quanti gli altri soldati e che vanno 
n reggimenti dove trovano la,stessa bandiera, 
ed ufllciali pieni d’ amore e di sollecitutine pei 
loro dipendenti, e deve costantemente imperano 
i principi d-’amor di patria di rispetto a;lie
leggi ed alle istituzioni, di abnegazione e va-
lore, e allora ci persuaderemo che faranno 
benissimo il dover loro in guerra- come tutti 
gli altri.

In quanto poi ad esperimenti di mobilita­
zione di pace mi si consenta di ricordarne uno 
abbastanza- concludente. Due volte ho avuto 
Fonore e ne son grato al ministro che me lo 
procurò, di comandare i reggimenti di volon­
tari di un anno alla loro prima istituzione ;
erano della forza di piu di duemila uomini cia­
scuno con compagnie costituite sapete in qual 
modo? Una torinese, una milanese, una na-
politana, e via dicendo, e ricordo la preoc-
cupazione dei miei- uffiziali per tal fatto, per­
chè Gredevano per lo meno che vi sarebbero 
state lotte, scissure, rivalità. Io invece ero 
contrario avviso; ed in quei reggimenti, ] 

diri !

no-
tate bene, non c’era bandiera, non c’era musica 
e degli uffiziali- io stesso non conoscevo nes­
suno, quindi non c’era la compattezza che esi­
ste nei reggimenti già costituiti. Ed i volom 
tari non erano stati alFinizio del loro servizio 
militare nemmeno ai distretti ma alle case 
giacché andavano'ai distretti soltanto a fare 
ie istruzioni, eppure stettero quattro mesi in 
campagna sotto i miei ordini facendo marce 
faticose, ogni specie di servizio compresi quelli 
di fatica e di castrametazione, e le manovre 



1

Atti. Parlamentari __ 922 __ Senato del, Regino

LEGISLATURA XX — P'SESSIONE 1897 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 27 GIUGNO J89'7

come tutti gii altri soldati senza aver mai dato 
luogo alla più piccola osservazione.

Io vedevo con piacere grandissimo raffiata- 
mento, la fratellanza, remulazione che regnava 
tra le compagnie delle diverse regioni d’Italia 
e dai miei volontari argomentava tutta la fidu­
cia che meritano i nostri soldati.

Dunque senza togliere valore al coeficiente 
d’ordine morale di cui si tratta, non lo esage­
riamo e non preoccupiamoci più del bisogno 
del sistema di mobilitazione misto, che non rac­
chiude in sè i pericoli che gli oppositori del 
presente progetto di legge vi scorgono. Forse 
di questo sistema abbiamo fatto anche i’espe. 
rienza di guerra, quella d’Africa.

Là non reggimenti con superiori propri, non 
bandiera, non elementi organizzati, ma presi 
a spizzico di qua e di là, con uffìziali che non 
conoscevano i soldati e non ne erano conosciuti, 
forse senza ruoli matricolari, a cui si tolse an­
che il Jucile d’ultimo tipo per dargliene un al­
tro buono anch’esso ma che ii soldato doveva 
credere meno efficace, eppure non i soldati 
mancarono al loro dovere.

Signori, il senatore Vitelleschi l’altro giorno 
ha riferito un giudizio sul valore dei nostri 
soldati che è perfettamente giusto.

La guerra colà ci è stata sfavorevole perchè 
si è sbagliata politica, è mancata la prepara­
zione, si è cambiata idea ogni momento, perchè 
si è usata grettezza nelle spese, perehè non si 
sapeva quel che si voleva fare ed ogni Mini­
stero ha cambiato programma, e così i gover­
natori ed i negoziatori; ma le truppe sono 
state eroiche.

Quando si fa cattiva politica non si può avere 
buona guerra. Non è che si ignorasse che bi­
sognava fare strade e fortificazioni, e molte 
altre cose ; lo si sapeva e si diceva, ma la 
grettezza nelle spese militari ci fece trovare 
impreparati, e le conseguenze le abbiamo viste.

Ho accennato a questi fatti con dolore, ma 
mi è sembrato buono il dirlo, onde si accresca 
sempre più la fede nei nostri soldati, che in­
vero la meritano tutta.

L’ onorevole senatore Driquet ha esposto un 
suo sistema di mobilitazione che avrà il suo 
pregio , ma veramente discuterlo qua non
mi pare opportuno; dico però che di sistemi 
se ne sono studiati molti, e lo so per ragioni 
di ufficio, ma non. ce n’ è uno che non presenti 

qualche inconveniente,, ed è naturale, perchè 
tutti sono come dei poliedri a molte facce; e 
ce n’ è sempre qualcuna-in ombra. In ogni 
questione bisogna porre in bilancio le ragioni 
positive e le negative, e quando il risultato è 
positivo bisogna dire che la soluzione è accet­
tabile.

In quanto alla mobilitazione che era una ne­
cessità ineluttabile di ben accertare, sì sono 
fatti tutti i tentativi possibili, aggiungendo 
treni ferroviari a treni ; poiché sono 80,000 
tabelle di movimento che si devono preparare 
in pace per essere pronti in caso di mobilitar 
zione ; e facendo i calcoli con precisione e non 
con idee preconcette, anzi con l’idea di rispet­
tare per quanto era possibile quel. tale coeffi- 
cente morale che ci preoccupa, e si è visto che 
non c’ era da far meglio ; è un ripiego anche 
questo, lo ammetto, ma il rimedio, lo darebbe 
solo il sistema territoriale ; e finché non si vuol 
adottarlo, bisogna contentarsi del minor male.

Io non posso qui entrare in maggiori det­
tagli, ma chiederei- di esser creduto in parola, 
perchè questi studi sono stati fatti, non dico 
da me, ma dal mio antecessore.

Si dice che c’è stata opinione contraTÌa/in 
una Commissione di generali. Ma quando?

Le idee anche le più buone non sono mai 
accettate da tutti immediatamente.

Quando si deve urtare in consuetudini ed in 
decisioni di persone che hanno meritata in­
fluenza è difficile fare dei cambiamenti, tanto 
più quando le idee precedono di troppo i tempi. 
La verità ha portato talvolta al rogo chi se 
ne è fatto iniziatore quando non poteva essere 
compreso.

Le idee nuove sono come i chiodi, che anche 
bene acuminati per se stessi non entrano e 
bisogna picchiare e ripicchiare perchè si con­
ficchino in un mezzo resistente. Il vero è che 
se un tempo vi furono oppositori alla mobili­
tazione mista, con gli anni, le riflessioni e l’espe­
rienza, molti hanno mutato parere.

Anche la Francia aveva prima il sistema na­
zionale come il nostro ; ma cosa le produsse ? 
Produsse una incompleta, confusa e lenta mo­
bilitazione nel 1870 che pagò caramente.

Passò allora al, sistema misto e se man manO’ 
è andata modificandolOj ,fu come, 1’ onor. relar 
tore ci diceva ieri, cioè per accostarsi sempre
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più al sistema territoriale; il quale presto o 
tardi dovremo adottare anche noi.

Dunque non si è tornato all’antico. Si torna 
all’antico quando sì tratta di principi indiscu­
tibilmente giusti, ma quando le condizioni mu­
tano il tornare all’ antico può significare sba­
gliare.

La minoranza -della Commissione propone 
come emendamento di conservare i distretti 
come sono ed in conseguenza lasciare loro le
compagnie Nessuno vuole distruggere i di-
stretti, la differenza consiste in questo che in­
vece di farne dei corpi militari, se ne fanno 
degli organi militari e delle direzioni militari. 
Si toglie loro molte di quelle attribuzioni che 
rendono molto dubbio che in caso di una guerra 
generale possano funzionare e rispondere a 
tutto quello che si chiede ad essi. Io li chiamo 
il luogo geometrico dei servizi spostati giacché 
man mano sì è addossato ai distretti un cu­
mulo dì mansioni che prima erano affidate ad 
altri organi.

Ho letto varie volte i progetti di mobilita­
zione dei distretti principali e sempre ho avuto 
dei dubbi, che con tutto il buon volere, in caso 
di guerra potessero attendere agli obblighi, che 
venivano loro imposti. Adesso quel di più di 
attribuzioni che ne rendono incerto il buon

stretti hanno solo provveduto alle classi di leva 
annuali ed ai richiami parziali di classi in 
congedo per le manovre di campagna e per le 
grandi manovre ; ma questa esperienza è poco 
concludente, perchè in questi casi si tratta di 
Vestire, armare e spedire col concorso di uffi­
ciali e sottufficiali dei corpi poche centinaia 
0 qualche migliaio di uomini; eppure ci sono 
dei distretti che non possono fare la chiamata 
delle reclute in una sol volta per deficienza di 
locali. E non si trattta, come avviene in guerra, 
che appena arrivati i riservisti si debbono su­
bito vestire, armare, indrappellare e far par­
tire, ma si tratta dì reclute che restano più
giorni presso i distretti, eppure, ripeto. non

funzionamento viene dato ai depositi dei reg­
gimenti, depositi che esistono, estendendo alla
fanteria quello che già si fa per 1’ artiglieria
genio ed alpini.

Dirò di più, sono precisamente i distretti at­
tuali, quelli che hanno imposto la mobilitazione 
mista non essendo ammissibile che i richiamati, 
in caso di guerra, invece di recarsi al più pre­
sto dove^ si Gombatte siano obbligati ad andare 
prima ai rispettivi distretti, lontani dal teatro
di operazioni per rifare la via in cerca dei regO'.

gimenti propri. E d’altra parte è facile com­
prendere la difficoltà di vestire, armare ed in­
viare infiniti drappelli in tutte le direzioni 
diverse (supponendo pure nessun • disguido.
nessuna disgrazia nessun errore), drappelli
affidati ad ufficiali di complemento, o sotto­
ufficiali richiamati dal congedo. Io non credo 
si possa in modo assoluto dire che siamo sicuri 
che i distretti tali quali funzionarono e tuttora

tutti possono fare la chiamata in una volta sola.
È lontana dal mio pensiero ogni idea di cen­

sura, ma affermo che la vera esperienza non 
è stata fatta e non può invocarsi a sostegno 
del mantenimento dello stato attuale di cose.

L’ onor. BSaserna dice che la responsabilità 
non deve spettare al Senato in fatto di mobi­
litazione; ne sono convinto anche io, anzi trovo 
strano che si facciano qui tali discussioni, men­
tre non è possibile andare in fondo alle questioni 
esclusivamente tecniche. Come è possibile fare 
qui dei calcoli, senza avere gli elementi neces­
sari davanti? Come è possibile parlare qui di 
mobilitazione ? Queste questioni vanno studiate 
a tavolino da persone competenti con tutta la 
tranquillità necessaria.

Quindi la responsabilità del Senato non ci 
può essere mai, e sarebbe strano che il Par­
lamento dovesse assumere la responsabilità di 
provvedimenti che hanno attinenza alle opera­
zioni di guerra ! È invece da deplorare che pur­
troppo si trascinino nel Parlamento delle que­
stioni esclusivamente tecniche.

È la parte politica quella che appartiene al 
Parlamento, cioè stabilire in rapporto cogli altri 
Stati quale esercito e quale marina bisogna 
avere, e quanti mezzi si debbono destinare ad 
essi; ma come si debbono organizzare ed ado­
perare è un altro paio di maniche, è questione 
di tecnici e di quelli che debbono adoperarli in 
guerra e che hanno la responsabililà, e ' deb­
bono averla intera dei risultati che conseguono.

Io non intendo rientrare nella discussione
funzionano, in caso di mobilitazione disim-
pegnerebbero bene il còmpito loro. Si dice che 
r esperienza è fatta, ma quale ? Finora i di­

4

generale; e voglio limitarmi-a questo: per me j
facendo riserva su molte questioni anche im­
portanti di questo disegno di legge, che si

1
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possono modifìoare, o alla diseussiòae del bi­
lancio, 0 con appositi progetti di legge, accetto 
quello attuale com’ è, perchè non distrugger 
che è costato tanta fatica e tanti studi ad &- 
ganizzare, che risponde alla nostra posizione
politica, RÌla nostra confignraziGBe topogrs^oa 9

allo stato delle nazioni che ci eìroondano, Jalla 
legge del servizio militare obbligatorie, la quale 
signifìca nazione armata.

E nazione armata vuol dire forte bilancio 
militare; io eomprendo che non si possa nè‘Si 
deve fare il passo più lungo della gamba, ma 
bisogna persuadersi, che quello che ci vuole, 
ci vuole, specialmente da una nazione giovane 
come la nostra, e cho non conta nell’a'ttivo 
delle vittorie, e che è in contatto di nazioni 
di primo ordine, e che ha non ‘solo estese co­
ste ed isole, ma è congiunta al continente per 
lungo tratto da una frontiera che allo stato in
cui si trova j più che difesa'j è un ostacolo per
noi. Sono queste le eonsiderazioni d’ordine po­
litico di competenza del Parlamento ; ma i det­
tagli di Organizzazione delle forze marittime e 
terrestri debbono lasciarci ai tecnici.

Un’ultima parola ed ho fluito.
L’altra obbiezione che si fa a questa legge 

nasce dalla piccola forza delle nostre compa­
gnie del piede di pace, quantunque adesso la 
forza media delle compagnie viene alquanto 
aumentata ed ii ministro promette di volgere la 
sua attenzione ed il suo ingegno a possibili 
economie per aumentarla ancora. Si dice: noi
terremo sempre la forza media delle compa-
gnie inferiore a quelle di Francia, Germania ed 
Austria.

Ma quegli Stati spendono molto di più e noi 
ciò non possiamo ; però riflettiamo che non 
sono le compagnie di pace che possono venire 
in urto fra di loro, ma tutte debbono mobiliz­
zarsi e portarsi a 250 uomini ciascuna di guisa

delle compagnie a 90 o 95 uomiaii •col -modesto 
bilancio attuale.

Non voglio entrare in proposte 'eoncrete •su 
questa questione per non stancare il Sénato <e 
concludo. Un progètto di legge,-che mondo oca 
niente di quello che c’è costato tante fati-che, 
a compiere, che è stato fatto da persone com­
petenti, che ha tenuto conto non solo delle 
condizioni finanziarie debpaese, ma-anche delle 
condizioni politiche, che è peffèzionabile col 
tempo, e che legalizza quello cho adesso è il­
legale senza impedire .che dopo ‘si pòssa -mi­
gliorare, io francamente sento proprio-con tutta 
coscienza di poterlo approvare e gli darò il 
mio voto favorevole.

Senatore RICOTTI. Domando di parlare.
RERSIDENTE. Ne ha facoltà.

' Senatore RICOTTI. Solamente per ovviare ad 
una dimenticanza.

Ho dimenticato di partecipare al Senato una 
deliberazione presa da una Commissione isti­
tuita nel 1894, ministro Mocenni, prima della 
pubblicazione dei decreti-legge. La Gonìmissibne 
era presieduta dall’ illustre generale Cosenz, e 
ne facevano parte i generali-San‘Marzano, ■Pri­
merano e Mezzacapo, oltre due o tre altri.

Le conclusioni di quella Commissione, sul 
riordinamento deli’ esercito non furono pubbli­
cate, ma però furono comunicate alla-Camera 
quando io ero ministro, a richiesta .della Com­
missione pel riordinamento dell’esercito, quindi 
la relazione stessa non è più uh segréto.

Ora a proposito della conserva^onè dei di­
stretti, la Commissione diceva cosi ; « Avuto 
riguardo alle varie considerazioni esposte, la 
maggioranza della Commissione ritenne che 
nelle condizioni attuali della circoscrizione ter­
ritoriale, e col sistema misto di reclutamento, 
la trasformazione ^dei distretti militari, secondo
il progetto esaminato, non sarebbe opportuna ».

che la sola differenza consiste effe negli 
citi ora detti un certo numero'di individui

eser- 
sono

Dùnque la Commissione *a cui era poeto il
quesito: conservando là mobilitazione mista

stati più tempo sotto le armi che non da noi, 
e che le compagnie per completarsi hanno 
d’uopo di minor numero di riservisti.

Ciò ha un valore, certamente, ma non gran­
dissimo come si vuol credere, e d’•altra parte 
è mia Gonvinzione che, non potendo aumentare 
il bilancio, si possa pigliar la via delle eco­
nomie ancora possibili e portare la forza media

ed il reclutamento nazionale.
rebbe proposto attualmente ;

7
come appunto ea- 
rispose ebe non

sarebbe stata opportuna la sopprcjssione d/eì 
distretti.

Più tardi 7 in séguito ad apposito invito -del.
Ministero, ossendosi iprésa in e^me la ^que­
stione sul reclutamento territoriale, la mfaggio- 
ranza della CommiSsmne riconobbe che pyor le 
eonclusioni cui era giunta in Ordine al reclu-



Parlameiiùarl 925 Sinetto Regno
PI moni Wl

^GIS’L^TDRJè XX 1^ SESSIONE 1897 -— DISGUSSIONI — TORNATA BSL 27 GIUGNO 1897

. .tamento, molti degli inconvenienti riscontrati 
nel progetto sarebbero attenuati; alcuni anzi, 
come quello d’ ordine morale'dipendente da un 
ritornò' dei - richiamatr ài proprio corpo, affatto 
elMnato. In dipendenza della votazione rela-

A

tiv.a al sistema di reclutamento, fu ammessa la 
con'venienzfa di trasformare i distretti, lasciando 

Uoro'le sole, attribuzioni riguardanti le opera­
zioni 'di leva e requisizione dei quadrupedi.

'Dunque la conclusione di quella Commissione 
erano che 'finché si manteneva il sistema na­
zionale di reciiUtamento, e il sistema misto di 
miohilizzazione non conveniva sciogliere i di-- 
stretti, che però invece ciò si sarebbe potuto 
fare quando si abbandonasse il reclutamento 
nazionale e -si passasse defm'itivamente al re­
clutamento teirritoriale. Questa è la stessa con­
clusione alla quale venni io col mio discorso 
d’ oggi.

Certo che * se si venisse a stabilire il reclu- 
-tament'o territoriale, allora il •funzionamento 
dei distretti non sarebbe più indispensabile, 
credo che sarebbe tempre utile, ma allora 
anche la creazione dei'depositi sarebbe abba- 
sfeàzÉzai giustificata ; ma finché sif m'antien^ il
■sistfemas di. Fèdutameotò nazionale e la mobili-
taz&ne mistUj io', mi'.associo intieramente alle 
conclusioni di quella ?Commissione.'

PEbbOfisK, m'i’ni&lro gz^erra. Domando lai 
parola. . ' r ■

WESI&EIITE.. Ba facoltà di parlare.
mimstro deilu <gf(À>erra, TofìtÒ'subito

di'WCzzo quesCultimo acCe-ano. fatto, dall’onore-
Vòle ’RiCÒtti . - :

Ca ’ ma^oranza deìOai'Commissione diceva. 
Che,‘nè7Z’c ce^d^wni atduoR, dèlia eircoscrizioóe
t0rìdtOFÌiate^ chi sfetemaj misto di Teclutàmento

ì

la trasfòrmazióne dei distretti militari secondo 
il progetto esaminato non sarebbe opportuno.

Ma la Cbnimi&siòne stessa^ trattando-poi?deb 
sistema?di'reelutamento;^ studiò- un altro sistema^ 
chè^.amcora;.misto,.un sistemi che-non-è. térri-i 

' tobiale, un -sistema del genere^ di quello ohe 
stiamo' studiando^'adessQji per far sfi che’ i, richia- ■ 
mati ritornino il più possibile ai loro corpi. E' 

'veniva alla conclusióne; che la Commissione.
riteribva di, 'aver proposto : il si steppa di. un.'«

'‘Ordinamento territoriale che più si adatta .alle, 
presenti condizioni d’ Italia, essendo d’altronde'

* hn/maggiòranza? cohvifì che un ordinaménto,
• territòriale puro non potrebbe avere un’ intiera ,

applicazione da noi come del resto non lo ha 
anche in altri Stati » e la Commissione accet­
tava questo principio con cinque voti favorevoli 
contro due contrari* e due astenuti : e pertanto 
accettava in conseguenza anche la trasforma­
zione dei distretti. Del resto come si vede dalla 
votazione cui ho accennato, si tratta di ma'g- 
gioranza assai debole, e di minoranza as’sai 
forte.

Ringrazio il senatore Primerano dell’ appog­
gio che ha dato al disegno di legge, anche 
perchè il suo discorso mi dispenserà-di entrare

• in molti particolari. Ma nei particolari dovrò 
pure entrarvi, per rispondere al senatóre Ri- 
cotti, quantunque non sia cosa facile^ come ha 
osservato il senatore Primerano, trattare qui, in 
seduta pubblica, di tabelle e di cifre.

Questi studi e queste cifre, che portarono al 
nuovo sistema di mobilitazione, furono fatti da 
persone competentissime, quantunque il sena­
tore Ricotti abbia criticato questi studi, chia­
mandoli quasi quasi assurdi.

Io dimostrerò il contrario, ma intanto debbo 
dichiarare al Senato che non posso accettare 
l’emendamento proposto dàlia minoranza dei- 
fi Ufficio centrale per ragioni tècniche, finan­
ziarie e di opportunità, e nòn lo posso accettare 
perchè toglierebbe al progetto mio uno dei 
suoi cardini fondamentali, uno dei suoi pregi 
indiscutibili quasi, e- Cioè la fo'rmazione e la 
costituzione vera della milizia mobile.

Ho detto già due volte, e lo ripeto’oggi, che 
il deposito è' per me la base della formazione 
della milizia mobile, perchè intendo •che i reg­
giménti di fanteria'‘e di bersaglièri, in caeo di 
guerra, pròvvedànò alla propria mobilitàzidne, 
éd a- quella delle rispettive sei compagnie di 
milizia mòbile.

In questo modo la milizia mòbile pòtrà es­
sere' davvero'quàlche Cosà dhsòlldò ;fe'SÌ potrà 

I cónsidérare 'còme un c[ùàT'tb battagfione. L’ono- 
; r'evòle' Ricòtti' ha detto dhe (Questo Sistema di 
formazione delle unità dà costruirsi al mo’nSénto

' della guerra, esiste solo in Francia; ed a me ba­
sta, perchè l’ordinamento francese, per quànto 
riguàrda la mobilitazione, è tutto quello che si 
può desiderare' di meglio. Del 'resto, ■osservo 
che' si cita la Francia 
quando fa còmodo; e la 

còme buon -esempio 
Si cousidéra poi come

in errore, quando'fa cose che noi non -appro- 
viàmo !

Dhcu-^s^icei, f. 1
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Non posso accettare l’emendamento, perchè 
porterebbe per conseguenza che la'compagnia, 

' la quale è stata già dipinta come troppo pic­
cola, diverrebbe appena di 75 uomini, ed an­
che meno, giacché per conservare le compagnie 
dei distretti bisognerebbe diminuire la forza 
delle compagnie dei reggimenti sia in pace, 
sia in guerra.

Ma, vediamo come sono formate queste com­
pagnie dei distretti? In questo modo: all’atto 
della leva annua si assegna ai distretti un certo 
numero di individui, che hanno qualche difetto 
fìsico, non tale da escluderli assolutamente dal 
servizio attivo. Questi militari non ricevono che 
una brevissima istruzione, e poi, detrattine quelli 
che vanno a fare gli attendenti ad ufficiali 
fuori corpo, restano come custodi dei magazzini 
del distretto.

Ora, per mantenere queste compagnie ci vuole 
un contingente annuo di circa 3000 uomini, 
-che, moltiplicati per le dodici classi dell’eser­
cito permanente e della milizia mobile, rappre- 
-sentano circa 36,000 uomini. Richiamati alle 
armi, che cosa sono destinati a fare questi 
uomini in caso di guerra? Se ancora apparte­
nevano all’esercito permanente, torneranno al 
distretto, e formeranno le compagnie presi- 
diarie; se appartenevano alla milizia mobile, 
concorreranno cogli altri richiamati alla for­
mazione di questa milizia.

Si aveva quindi l’inconveniente che questi 
individui, i quali pei loro difetti fisici, che ra-
sentano quasi la riforma, e deficienti alTatto 
d’istruzione militare, dovevano venire in ultimo
a formare le coippagQie pr;e,sidiarie, le, quali 
potevano essere chiamate, fin dai primi giorni
della mobilitazione a certi servizi abbastanza 

' difficili è gravi.
Si dice, vero : facevano' in pace altri ser­

vizi speciali: ma rispondo che erano servizi
di presidi semplici per cause sanitari' 
a Orbe.teUo, a Gosenza, in Sardegna ;

come 
ove -le

compagnie presidiarie erano aggregate ai di­
stretti rispettivi.

II ministro della guerra non ha certo propo­
sto tutte queste questioni, questi cambiamenti, 
senza aver studiato anche questo ed ha prov-
visto perchè, quando fossero abolite le compa­
gnie dei distretti, queste compagnie speciali 
fossero provviste in altro modo, d’ accordo in 

questo coi comandanti dei corpi d’armata inte­
ressati.

Dunque, per dirla intiera, queste compagnie 
non hanno un gran valóre. Ma, si osserverà, 
questi uomini che sono di minore idoneità fì­
sica verranno ancora sotto le armi come prima! 
Sicuramente, ma saranno ripartiti nei reggi­
menti, ed un’ istruzione migliore certamente 
r avranno, e non passeranno tutta la loro vita 
a non far altro che i guardiani o custodi e 
sciorinatori della roba dei magazzini.

In questo senso io credo. che non si perda 
assolutamente nulla, anzi che resercito ci gua­
dagni un tanto.

Finanziariamente, l’ho già detto, accettando 
remendamento si torrebbero alle somme disponi­
bili per l’esercito, tre milioni almeno.

L’onor. senatore Ricotti ha detto che questa 
questione finanziaria non esiste. Anch’io ho 
sempre dichiarato che reconomia ottenuta avrei 
potuto meglio utilizzarla nella forza dei reggi­
menti che in altro modo.

L’onor. Ricotti ha detto : ma nei reggimenti, 
sono come nei distretti:

Io credo invece che in questo modo la forza 
dei reggimenti sia molto migliorata, e che tutto 
quello che si toglie ai distretti per darlo ai 
reggimenti, concorre a rinfoi^zare resercito.

Si dice : avete degli ufficiali superiori,dei quali 
non saprete che cosa farne.

E di fatti, si soggiunge: quando nel 1887 si 
aumentò i quadri di un ufficiale superiore per 
reggimento, il ministro d’allora generale Ber- 
tolè invece di tenerli ai corpi, li comandò tem- 
porariamerite ai distretti ! Ma è naturale che 
fosse così, è evidente, perchè allora i distretti 
erano incaricati di quei servizi che adesso noi 
vogliamo dare ai depositi dei reggimenti di 
fanteria.

In quanto a dire che questi ufficiali possono 
creare imbarazzi nei reggimenti, nelle mie.re­
lazioni passate ho accennato ai vari servizi, nei 
quali potevano essere impiegati, e certamente 
non staranno a far niente. Saranno anzi utilis- 
si mi.

L’ Gnor, senatore Ricotti ha detto che sarà 
un imbarazzo grosso pei reggimenti la forma­
zione della milizia mobile, che riescirà a>danno 
deli’ esercito permanente.

Io confesso che non vedo nessuno di questi 
pericoli : anzi saranno fin dal tempo di pace
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preparati e ripartiti a dovere gli incarichi per 
il momento della mobilitazione; e certamente 
credo che la sola differenza che vi sarà consi­
sterà in ciò: che la milizia mobile si formerà 
meglio, e ci guadagnerà grandemente.

L’ onor. Ricotti poi, quando è entrato ad esa­
minare quella risposta data dal Ministero al- 
1’ Ufficio centrale, relativamente a tutto questo 
sistema di mobilitazione, alla ripartizione dei 
richiamati, ai movimenti che dovranno fare, ha 
parlato naturalmente in modo da lasciar cre­
dere al Senato che tutto questo fosse una cosa
poco meno che assolutaménte inattuabile, ed
ha fatto parecchie obbiezioni.

Ha citato degli esempi che erano stati dati 
dal Ministero. Ora, cominciando dalla famosa 
asserzione che io aveva sempre insistito sul 
reclutamento nazionale fino all’ ultimo lìmite.
e che invece preparo anche il reclutamento 
territoriale in pace, non so se il Senato è al 
corrente della discussione, che ci fu alla Camera 
dei deputati su questo argomento.

Io ho sempre inteso con quelle parole di dire 
quanto segue: cioè che io voleva far in modo 
che, per esempio, un reggimento di guarnigione 
a Roma non abbia soldati di Roma, che un reg­
gimento di presidio a Genova, non abbia sol­
dati di Genova, e via dicendo.

Ed a questo proposito Tonor. Ricotti ha detto : 
ma voi come farete, se volete andare a ricer­
care i vostri richiamati nei siti dove,sono? Do­
vete fare cambiamenti di guarnigioni, mediante 
i quali finirete per portare della gente che avete 
reclutato in quel sito ! Ora io dico, come T ho 
detto all’ Ufficio centrale quando sono stato in­
terpellato che tutti questi sono semplici esempi.

La questione è semplicissima; fra le altre 
cose, per avere soldati richiamati che hanno 
appartenuto ad un reggimento, è facile stabilire 
i turni di presidi, per ritrovarne una parte. 
Ci sono vari sistemi 'da prendere. Un reggi­
mento va via da Piacenza? Ebbene dall’anno 
che va via da Piacenza può prendere reclute 
dal distretto di Piacenza, e più tardi, nel giro, 
li ritrova. Invece di farlo prima, si fa dopo.

Ma, come diceva benissimo l’onor., Prime­
rano, sono questioni queste che non si possono 
spiegare così facilmente in un>ssemblea pub­
blica. Io ho anzi detlo all’ufficio centrale che 
in fatto di reclutamento in tempo di pace vo­
levo tenermi- perfettamente libero, e volevo ar­

rivare al .punto di non avere nemmeno delle 
tabelle di reclutamento, ciò che si può fare 
perfettamente.

Sul riparto della forza di questi distretti, al­
cuni dei quali hanno 5000, altri molti meno 
uomini di richiamati, dirò che anche questi 
sono esempi.

Ed io credo di poter assicurare il Senato che 
di tutto questo si può far benissimo prima la 
parte preparatoria. Al presente non siamo an­
cora arrivati alla rotazione da me voluta dei 
100,000 uomini di contingente; e fino a tanto 
che non vi saremo arrivati bisógna prendere 
le cose come sono.

Però anche l’onor. Ricotti diceva benissimo 
che si può a priori sapere la produzione di 
questi distretti, e nulla impedisce di prépàràfe 
prima i documenti e la ripartizione degli uo­
mini fino all’ultimo limite di esattezza possibile.

Ci saranno delle differenze, ma sono comuni 
a qualunque sistema di mobilitazi'one. Se con­
tate che un distretto vi darà 2600 uomini eì

poi all’atto pratico non ve ne sono che 22O0, 
bisogna provvedervi, e lo stesso avverrebbe 
con qualunque sistema, anche nazionale. Biso­
gna avere ua margine ed essere pronti a ri­
parare a qualunque eventualità. Tutte queste 
difficoltà io non le vedo.

Il Ministero poi ha dichiarato che si riser­
vava di ritoccare la circoscrizione dei distretti 
per fare in modo che vi sieno discrepanze meno 
sensibili. Ce ne saranno sempre, ma alcune e 
forse non poche verranno eliminate.

Si è anche detto dei movimenti complicati 
che devono fare i richiamati per andare dai 
loro comuni ai centri di mobilitazione, e di qui 
ai luoghi di adunata; di questo se ne è già 
parlato T altro giorno, ed anche su questo non 
vedo le difficoltà che si vorrebbe trovarvi • si 
dice che vi saranno dei sindaci che dovranno 
mandare i richiamati ad otto o dieci posti dif­
ferenti -, ma se lo sanno prima, ma se ne
avranno da mandare soltanto uno o due in un 
sito e tre o quattro in un altro, basta che ab­
biano sempre preparati i loro elenchi in tempo 
di pace, mi pare che non ci si^a possibilità di 
Sbagliarsi. Su questo punto del resto ripeto 
quello che ho già detto: che questi centri di mo­
bilitazione furono creati cominciando dal 1888 7
quando si è visto che convenivano, come ne ha 
parlato il senatore Ricotti, e che conveniva p'er
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la mobilitazione far .affluire i richiamati di ta­
lune'armi e di taluni corpi ai loro centri di mo­
bilitazione; io non ho cambiato che in questo, 
cioè che la fanteria di linea e i bersaglieri in­
vece di andare al distretto andranno al deposito 
che corrisponde al reggimento al quale appar­
tengono.

Non voglio far perdere tempo al Senato en­
trando in troppi particolari ; del resto un’altra 
■cosa devo dire: il sistema che è stato spiegato 
al Senato non è poi quello che si chiama si­
stema misto, vero e proprio ; quello del com­
pletamento assolutamente territoriale, sarebbe 
quello col quale si stabilisce che arrivato l’or- 
dine di mobilitazione tutti i reggimenti pren­
dono il completamento sul posto stesso, o nelle 
vicinanze. È un sistema studiato in modo- da 
potere avere subito i reggimenti formati, e che 
si può fare ; ma il sistema di cui oggi si parla, 
è uno studio, appunto per vedere se si può 
ottenere che il massimo numero di richiamati 
ritornino al proprio reggimento.

L’onor. Primerano ha detto una cosa che 
trovo giustissima; ha detto che, a proposito di 
■responsabilità, non può essere un’ assemblea 
politica che prende la responsabilità di certe 

> ,

■disposizioni che si riferiscono ai particolari ‘ 
di una mobilitazione ! io lo riconosco comple­
tamente, la responsabilità è del Governo, del 
'ministro della guerra, che la prende, e su 
questo spero-bene che il Senato non si lascierà 
(influenzare dal fatto che l’onor. Ricotti ha detto 
■che esso si assumeva una grave responsabilità ; 
la responsabilità me la prendo io, e spero che 
alla evenienza potrà essere abbastanza giustifi­
cata. Del resto ho la coscienza, la soddisfazione^ 
di essere stato, e di essere pienamente d’accordo 
con tutti 1 capi di stato maggiore deH’esereito, 
con i quali ho avuto da trattare quella que­
stione, cioè coll’onor. Cosenz, GoU’onor. Prime- 
raao, ed attualmente col generale Saletta.

Io, quando son d’ accordo coi consulenti nei 
quaìi posso e debbo avere la massima fiducia 

?
non
ma

credo di poter andare avanti tranquillo. E 
solo per questo vado avanti tranquillo, 
perchè sono profondamente convinto che il si­
stema che propongo è tale che, bene applicato, 
bene preparato, come si potrà fare dopo che 
sarà diventato legge, nescirà semplicissimo e
Sicurissimo.

Non voglio finire queste parole senza pre­

gare vivamente il Senato di non, voler accet­
tare questo emendamento : anzi io pregherei 
addirittura la*minGranza della Commissione di 
volerlo ritirare, per le ragioni che adesso- dirò' . 
di opportunità.

Si dice: un emendamento si m^and'a-o<?gi 
alla Camera dei deputati, e domani- si presenta 
un decreto reale di proroga!

Ma io di decreti-legge non intendo farne. Del 
resto, questo non è un esercizio provvisorio y
questo è il cambiare il concetto deh fare la . 
mobilitazione dei reggimenti stessi, è una que­
stione complessa che non si può* risolvere così 
su due piedi.

Quésto emendamento, che pare eosì<semplÌGe, 
porta con sè il rimaneggiamento di parecchie 
delle tabelle organiche ; fra le altre cose-porta 
delle difiTerenze notevolissime, e porta con sèria^ 
conseguenza di cambiare addirittura il sistema • 
di mobilitazione, e di diminuire'un gran numero 
di ufficiali combattenti.

Per tutte queste ragioni io pregherei viva­
mente il Senato di non volere aecogliere- que­
sto emendamento, come lo pregherei anche, se. 
la mia voce in mezzo a questarillustre assem­
blea può avere qualche valore, di fare in modo 
di non accettare modificazioni, le quali obbli­
gherebbero di dover presentare altri progetti 
di legge per proroga dei decreti-leggefflei 1894.

Spero che il Senato, che in questi giorni ha 
voluto ascoltarmi con benevolenza,-vorrà anche 
accettare questa mia preghiera.

Senatore .DI SAN MARZANO, relat&re. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore DI SAN MARZANO, vclutore. La mag’g’io- 

ranza dell’Ufficio in seguito alle dichiarazioni 
esplicite del ministro e alla dimostrazione che 
ha fatto della perturbazione che l’emendamento, 
potrebbe portare al concetto generale della 
ieg'g'6, non può accettare 1’emendamento 
posto dalla minoranza.

Senatore PRIMBRANO. Domando -la parola.- 
PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare.

pro-

Senatore PRIMERANO. Io non propongo nessun- 
emendamento, coerente a quello che ho detto-, 
cioè di voler evitare ad ogni costo che si pro­
lunghi lo stato d’incertezza e d’illegalità rin- 
cui si trova rordinamento dell’esercito.

Vorrei fare soltanto due raceomandazion-i al-* 
ronor. ministro. Una riguardante Ja questione-

i
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del grado da(idai)si’'aircomandi di corpi ,d’ ar­
mata, come fu approvato dal Senato e che 
adeeso > non / è i neh progetto di-deggO’.

Della meGej3sità,4ch!e'rainufficio..cosi alto cor­
rispondazil .gradep. tutti siamo convinti $ ma
senza presentare un emendamento, rivolgerei 
una‘pregliiera;jialUenGr.'mwstr0,'cloè che al­
meno .per ora cai comandanti'di corpo.d’armata 
si dia un distintivo, che renda appariseente 
che mon ; sono da^Gopfondere con'tutti gli altri 
tenenti generali.

L’altra•riguarda.ù collegi militari.
Nelle tabelle annesse alla legge .sono con­

servati, però tutti- (Sanno, che pende su questi 
collegi una minaccia di .soppressione. L’onor. 
ministro ha detto,.che li conserverà.Jn .esperi­
mento e che se l’esperimento sarà favorevole

Senatore Pfì;IMEKANO. ,Ring:razio ^onorevole mi­
nistro delle fatte dichiarazioni.

Senatore BLASERNA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà-di parlare.
Senatore fBLASERNA. Poiché si .è sollevata.la 

questione dei collegi militari, devo .dire che la 
minoranza dell’ Ufflqio centrale ha richiamato 
l’attenzione dell’Ufficio stessoappunto su,questi 
duevCollegl militari, che sono rimasti ancora.in
piedi, Q} se non isbaglio. in questo punte la

li .conserverà definitivamente , anche 
tandone il numero se sarà necessario.

aumen-

Io desidererei che tali dichiarazioni fossero 
rinnovate qui, e che4’ esperimento non fosse uno 
di quelli che lasciano perire l’istituzione per 
estinzione di .calere, perchè se non si fanno 
nuove ammissioni, cosi avverrà certamente.

minoranza è diventata maggioranza. Voglio 
dunque unire anche io il mio voto a quello del 
senatore Primerano, e prendo atto delle dichia­
razioni fatte .daironorevole signor ministro della 
guerra.

Soltanto egli permetterà un’ osservazione a 
me, come -cultore di SGienze esperimentali. Vi 
sono modi indniti per isbagliare un’ espe­
rienza \ ve n’è uno solo perchè riesca.

Ora io non dubito ehe ronorevoleministroici 
metterà la migliore buona volontà per collocare 
questi collegi in condizioni tali che, se reaU 
mento devono riuscire, riescano.

Ma vi sono delle questioni che complicano
Desidererei pure aiche comandi di corpo

d’armata, oltre' il- distintivo; si dia nel decreto 
che paria delle precedenze il posto che loro 
deve appartenere.

PELLOUX, ministro deiia gzberra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, ministro della guerra. .Accetto vo­

lentieri la raccomandazione del senatore Pri­
merano circa la questione del distintivo del 
grado, e sono anche io .deh suo parere, che 
sarebbe molto opportuno e quasi necessario 
avere questo nuovo -grado. Ma r-onorevole se­
natore sa i motivi per i quali non ho -potuto 
insistere alla Camera dei deputati.

In quanto alla questione«dèfeprecedenze, ac­
cetto la sua raccomandazione nei limiti del 
poter mio, perchè è cosa ques.U che .non .di? 
pende da.,.me ^soltanto., ma dal .ConsigliQ dei 
ministri.

In quanto ai collegi militari,gli dichiaro che 
intendo di fare resperimento con la maggior 
coscienza>..e ^con da’m^igliore volontà <di consen-

molto la cosa. 
Per esempio.j io non so se sia vero, ma ho

vaKli-•'j ediappena’ saràjvoèato, domanderò -su-;
bito un. concorso.

Senatóre:PRìMERMMDom.ando la par@la>
PRSSBSNTS; Jla •faGoltàvdi pardare.

sentito dire che si tratta di trasformare questi 
collegi militari in istituti tecnici, e questa mi 
pare una buona idea; .ma-mi fu soggiunto che 
si vorrebbero conservare soltanto i tre ultimi 
anni.degli istituti tecnici e non tutti e quattro...

PELLOUX, ministro duella gz^erra. Non è vero^
Senatore BLASERNA... Allora tronco immedia­

tamente il mio discorso, e prendo atto della di­
chiarazione- dell’onorevole ministro.

Se li trasformate/ in istituti tecnici, avrete 
rappogglo di molti, e certamente l’approva­
zione di chi in questo momento ha avuto l’o- 
nore di prendere la parola.

E poiché ho la parola, desideBerei soltanto 
fare osservare una cosa sola riguardo all’emen­
damento, che noi abbiamo proposto.

Noi non vogliamo imporre al ministro, che • 
mantenga,fin d’orai distretti .con le compagnie, 
noi vogliamo soltanto, che vi sia ,la possibilità 
di farlo, quando negli-studi, che egli stesso,ha 
promesso di voler fare, e che riconosce che 
dovrà ancora fare, gli risultasse 1’ utilità di 
avenli.

Ecco la sola ;cosa che proponiamo, e nulla 
. più. Sul resto non ho più nulla da dire.
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PELLOUX, ministro della guerra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, ministro della guerra. Io ieri ho 

detto, che lasciando i distretti come si lasciano, 
non si compromette niente.

1 distretti rimangono : anzi, questa è una 
delle modificazioni che io ho introdotto nel di­
segno di legge in confronto a quello del 1893.

PRESIDENTE. Allora, nessun altro chiedendo la 
parola, verremo ai voti.

Domando al signor senatore Blaserna, se
mantiene la proposta di emendamento da lui 
fatta a nome della minoranza dell’ Ufficio cen­
trale.

Senatore BLASERNA. Si, la mantengo.
PRESIDENTE. Allora, essendoci la proposta di 

un emendamento ad un alinea di quest’articolo 
primo, converrà nella votazione di dividere l’ar­
ticolo in tre parti : una prima parte è costituita 
dei primi sei alinea, per la quale non ci sono 
proposte di emendamento ; poi la seconda parte 
è costituita dal settimo alinea dalle parole : 
«88 distretti militari» nel quale alinea si pro­
pone un emendamento aggiuntivo, poi la terza 
parte che sarebbe costituita da tutto il resto 
dell’articolo e dalle tabelle ehe gli fanno 
guito.

se-

Se nessuno fa obbiezione io terrò questo 
metodo.

Allora metto ai voti la prima parte dell’arti­
colo costituito dai primi sei alinea, che rileggo:

Art. 1.

Il regio esercito, comprende tutte le forze mi­
litari di terra del Regno. Si divide in :

A) Esercito permanente, ehe è ordinato 
in dodici corpi di armata e in venticinque di­
visioni militari territoriali, e si compone so­
stanzialmente di :

12 legioni di carabinieri reali ;
96 reggimenti di fanteria di linea (1152 

compagnie e 96 depositi) ;
roggi menti bersaglieri (144 compagnie 

e 12 depositi) ;
reggimenti alpini (75 compagnie e 7 de­

positi) ;

Coloro che approvano questa prima parte 
deir articolo sono pregati di alzarsi.

(Approvato).

Ora vengo alla seGoUda parte alla quale si 
riferisce 1’ emendamento;

Qui io debbo porre ai voti anzitutto, a ter­
mine del regoTamentÓ, l’èmèndàhfèhtò stesso il 
quale è propósto dàlia minoràh^a dell’Ufficio 
centrale.

L’emendamento consistenéiraggiungére dopo 
le parole « 88 distretti militari » le paròle « con 
88 compagnie permanenti ».

Coloro che approvano questa aggiunta sono 
pregati d’alzarsi.

(Dopo prova e controprova raggiunta non 
è approvata).

Pongo ai voti la seconda dell’art. 1® nella di­
zione proposta dal Governo.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti la terza parte, ossia tutto iì 

rimanente dell’art. 1° con le tabèlle che gli 
fanno seguito.

Chi l’approva è pregato d’alzarsi.
(Approvato).
Finalmente pongo ai voti tutto 1’ art. 1® nei 

suo complesso.
Chi l’approva è pregato d’alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.

I militari dell’ esercito sono classificati in due 
grandi categorie:

a) ufficiali ;
5) truppa.

a) Ufficiali.

La progressione dei gradi degli ufficiali è la 
seguente :

Ufficiali generali.

Generale d’ esercito ;
Tènènte generàlé >
Maggiore generale, maggiore generàTe mè­

dico.
Ufficiali supeidori.

Colonnello, colonnello medico, colonnello com­
missario, colonnello contabile^ Golonnello vete­
rinario ;

Tenente colonnello, tenente colonnello me­
dico, tenente colonnello commissàriò, tenente

>4
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coloRn,ello contabile, tenente, colonnello veteri- 
ijario ;

Maggiore, maggiore medico, maggiore com­
missario, maggiore contabile, maggiore vete­
rinario.

Ufficiali inferiori.

Capitani.

Capitano, capitano medico, capitano commis­
sario, capitano contabile, capitanò veterinario.

Ufficiali subalterni.

Tenente, tenente medico, tenente commissario 
(per i soli ufficiali in congedo), tenente conta­
bile, tenente veterinario.

Sotto tenente, sottotenente medico, sottote­
nente commissario (per i soli ufficiali in con­
gedo), sottotenente contabile, sottotenente ve­
terinario, capo musica.

ò) Truppa.

La progressione dei gradi della truppa è la 
seguente :

SotV ufficiali.
Maresciallo di alloggio dei carabinieri reali 

(maggiore, capo, ordinario) ;
Furiere maggiore ;
Furiere, brigadiere dei carabinieri reali;
Sergente, vice brigadiere dei carabinieri reali.

Caporali.

Caporale maggiore., appuntato dei carabinieri 
reali ;

Caporale, carabiniere.

Soldati.

Appuntato, soldato, allievo carabiniere. 
(Approvato).

Art. 3

Fino a tutto il 31 dicembre 1897, il Governo 
avrà facoltà di attuare mediante decreti reali i 
provvedimenti per l’ordinamento dell’ esercito. 
Avrà altresì facoltà di coordinare ad essi le 
altre leggi militari, solo però in quelle parti 
che hanno speciale attinenza all’ ordinamento 
medesimo, fissato dagli articoli 1 e 2.

(Approvato).

Art. 4.

È convertito in legge il Regio decreto 6 no­
vembre 1894, n. 505, per varianti alla legge 
sugli stipendi ed assegni fissi del regio esercito 
con le modificazioni ed aggiunte seguenti :

All' annotazione 1 della tabella li sopprimere
le parole'. «e dell’isola di Sardegna». Alle
parole : « i comandanti di brigata di cavalleria 
sostituire: « i comandanti di brigata e di reg­
gimento di cavalleria ed il comandante della 
scuola di cavalleria».

AlVannotazione 3 invece delle parole : « di­
stretti di reclutam.ento » porre: « distretti mi­
litari ».

Alla stessa annotazione^ dopo le parole: « per 
turno di anzianità », aggiungere : « il capitano
aiutante maggiore in 1° della scuola di guerra».

AlV annotazione 4 invece delle parole: « al­
l’ispettorato ed ai comandi d’artiglieria da cam- 
pugna» porre: «all’ispettorato d’artiglieria da 
campagna ed ai comandi d’artiglieria ».

AlVaìznotazione 5 sopprimere la parola : « ter­
ritoriali » e la parola: « zappatori ».

AlVannotazione 7 invece di: « ai comandi lo­
cali di artiglieria per il servizio del materiale»
sostituire : «alle direzioni d’artiglieria».

Al termine delle annotazioni aggiungere :

Disposizione transitoria.

La presente tabella sarà applicata a datare 
dal 1'6 gennaio 1895.

Al termine delle annotazioni della tabèlla III 
aggiungere:

Disposizione transitoria.

La presente tabèlla andrà in vigore a datare 
dal 16 gennaio 1895.

Alle modificazioni apportate dal Regio de­
creto 6 novembre 1894, n. 505, alla tabella IV, 
sostituire le segiienti:

Tabella IV.

Alinea b} Sopprimere le parole: « cavalle­
ria», 6 «comandante militare dell’isola di Sar­
degna; ».

Alinea c) Sopprimere le parole: « Ispettore 
dei bersaglieri; » e « direttore delTutficio di 
revisione delle contabilità militari ».
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Bopo le parole : « isp'ettore degli alpini; » ag^
giungere : « ispettore, di eavalleria; ».

Bopo le pa/role: « ufficiale generale detto 
al comando del corpo di stato maggiore- » ag­
giungere: «direttore superiore’delle,esperienze 
di artiglieria;, direttore’, deH’ietituto^ geografico 
militare ».

Alinea óZ) Adlepa^'Ole: «Segretario generale» 
sostùtuwe: Sottosegretario di Stato*».

?

<i.

Alinea /) Alle parole che cominciano con 
comandanti di brigata » e terminano con

« comandanti territoriali dei genio » sostituire: 
comandanti di brigata di fanteria, di caval­

leria ; comandanti di artiglieria ; comandanti 
dei genio. »

Alle parole: « utEciali generali addetti al 
comando generale dell’arma dei carabinieri 
reali » sostituire : « ufficiale generale addetto 
al comando generale deìi.’arma dei carabinieri 
reali ».

Sopprimere le parole: « direttore dell’isti­
tuto geografico miliUre; comandanti di presi­
dio nominati con decreto reale;, comandanti su- 
periori dei distretti militari; maggior generale
commissario; comandante della scuola dei sot-
tu ìB gì ali; ».

Alinea g} Sopprimere le parole : « Ispettore
dei depositi d’aUè'T^mefìto^ cavalli ».

Alinea m) ^^pppimere le parole : « capi ri­
parto delì’uffi^ciò" di revisione delle contabilità 
militari ».

Disposizzìoni transitorie - (Sopprinwre il primo 
capoverso.

Nella disposizione transitoria della tabella U
tra le parole «attualmente» ed << effettivi » in-
S'&rwe : ««compresi nelì’.alinea ò)rod ».

Alle modificazioniapportode dal B&gio decreto 
, 0 novembre 1894, n. 505, alla tabella VI, so­

stituire le seguenti :

I

tWnàtà bel 127'’ 1l^^7

Nelle indUca-zioni'degli ' stiigehdi oAinui Asse­
gnati agli ingegneri geografi e topografi sop-
primere :

« Aspirante aiutante topografo . 1200
Alle indicazioni degli stipendi annui asse­

gnati ai professori'ag-ginuntAdi disegno o mae­
stri aggiimii, sostitziire:

« Professore aggiunto di disegno o maestro
aggiunto 1500

Bopo Vindicazione degli stipendi annuì asse-
gnati ai capi-tecnici d'artiglieria e 
gùbngere :

genio, ag-

BisègnatorL

Disegnatore capo. . . . .
Disegnatori di P classe . .

Id.
Id.

di 2 a

di 3^
id. 
id.

.. .2500

. r2000
. 1500
.• 4200 ■

Alle indicazioni riguardanti gli scrivani lo­
cali, sostituire: ‘

■Cuciali di scrittura.

I classe .
Ufficiale' di scrittura ) 2^ id. .

id'. .

. 1400

. 1200

. l'OÒO

“ Assiatfeffitiì locali.

1^ classe .
Assistente locale 12^ 

f 3^
id. .
id. .

. 1400
. 1200
e 1000

Alla prima parte dell A toBeflla VIBdiel Begio 
decreto 6 novembre 1894, n. 505, sostituire la 
seguente : -
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Tabella VII.

Assegno giornaliero per gli uomini di truppa 
deWesercito permanente, della milizia mobile 
e della milizia territoriale.

Sopprimere le modificazioni appgptate dal Re­
gio decreto G novembre 1894, n. 505, alla ta­
bella Vili, ed a guesta sostituire la seguente :

Assegno di primo corredo dovuto ai Corpi 
per gli uomini di truppa.

- ce 
e o N

O

73

a o 
03 4-» 
C3.^ 

cn

GRADI
et
55

<U <D
bC'sS

s

s ].

Esercito pcrmaneìite e milizia mobile.
. Assegno

Lire

2 S a?

Furiere maggiore........................
Furiere..........................................
Sergente trombettiere . ... . 
Sergente.......... 
Caporale maggiore trombettiere 
Caporale maggiore zappatore, . 
Caporale maggiore ...... 
Caporale trombettiere . . . . 
Caporale zappatore..................
Caporale ed appuntato musicante
Caporale. .
Caporale maniscalGO e m'anisc'aleo

2.86
2.31
2.21

2.01
1.38
1.38
1.33
1.18
1.18
1.18

2.56
2.01

»
1.71

»
»

1.33
»
»

Per ogni individuo incorporato:

a} nella fanteria (meno i granatieri, i ber­
saglieri e gli alpini) e nelle compagnie di sa­
nità e di sussistenza.......................  . . , .

ò) nei granatieri e bersaglieri, nel genio 
(meno i pontieri e il treno) nell’artiglieria da 
costa e da fortezza e nelle compagnie operai 
d’artiglieria . ............................................... ....

c) negli alpini, nell’artiglieria da montagna 
e nei pontieri ....................................................

d} nella cavalleria, nell’artiglieria da'cam-
pagha e a cavallo e nel treno . .

e) nell’arma dei carabinieri reali
a piedi .

a cavallo

95

100

.145

15.5

190

440

Appuntato . . 
Trombettiere . 
Zappatore . . 
Soldato . . .

1.13
1.13
1.03
1.03
1.03
0.98

»
1.13

»
»
»
» 

p.98

Nelle annotazioni alla tabella NIl dello stesso 
Regio decreto, alle parole « dell’ arma di fante-
ria» sostituire: « delle armi di fanteria e 
valleria ».

ca-

I^iscussioni, f. 1S3
À

'2. Per ogni individuo chiamato sotto lè armi per 
istruzione.................. ....

3. Per ogni individuo richiamato sotto le armi 
per servizio o per mobilitazione ....

Milìzia territoriale.

4. Per ogni individuo chiamato sotto le armi 
per istruzione . . .....................................

5. Per ogni individuo chiamato in tempo di 
guerra......................    . . .

Annotazioni.

15

45

.5

30

1. Per gli uomini che passano da una ad 
altra arma, nella quale l’assegno di primo cor­
redo è maggiore, è dovuta la differenza.

2. Gli allievi carabinieri ricevono soltanto 
r assegno di L. 95 ; la differenza è loro dovuta 
quando passano carabinieri effettivi.

3. Per gli uomini richiamati alle armi per 
servizio in tempo di pace per un tempo infe­
riore a due mesi sarà restituita, dell’ assegno 
di primo corredo, una quota fìssa di L, 15.

4. Per gli uomini incorporati nell’ esercito 
permanente spetta altresì una quota fìssa di 
L. 10 per la manutenzione del materiale rac­
colto nei magazzini dei corpi.
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AZZ<2 modifìcazionè apportata alla tabella X 
sostituire la segzbente :

Alinea b) sopprimere la parola << distretti » a 
■aggiungere « e compagnie di sussistenza ».

AlVart. 2 del Regio decreto 6 novembre 1894, 
n. 505y sopprimere il secondo capoverso.

Regio decreto n. 505, porlanto varianti ed aggiunte alia legge 
sugli stipendi ed assegni fissi pel Regio esercito (6 novem­
bre 1894).

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE. d’ITALIA

Arista la legge sugli stipendi ed assegni fissi 
pel regio esercito, .testo unico, approvato con 
Nostro decreto del 27 agosto 1887, n. 4919 
(serie 3^) ; •

' Viste le leggi dell’8 marzo' 1888, n. 5248 
(serie 3^), e del 28 febbraio 1892, n. 59, che 
modificano il testo unico predetto';

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro se;gretario 

di stato per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

Alla legge sugli stipendi ed assegni fìssi pel 
Regio esercito, in data 27 agosto 1887, n. 4919 
(serie 3^), testo unico, modifìeato dall’articolo 3- 
della legge 8 marzo 1888, n. 5248 (serie 3^) e 
dalla legge 28 febbraio 1892^ n. 59, sono fatt©
le seguenti varianti ed aggiunte : 

Art. 3, ore è detto: « tenenti e sottoto;-
nenti », sostitidre: 
capi musica ».

« tenuDti, sottGteneiìti ©

Tabella 1.
B

Dopo il grado di <3; sottotenente» aggiungere :

GRADI Stipendio

Indennità d’arma

Carabinieri
Cavalleria 

. Artiglieria 
e Genio

Indennità 
annua 

personale

Capo musica . . 1,800 250 » »

Sopprimere Vannotazione 2.

Tabella. IL

SosìUtuire la seguente '.
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Tabella II.

Raziona di foraggio spettanti pel cavalli degli ufficiali dell’ esercito permanente.

/i!
. J5

Numero delle razioni giornaliere dovute

GRADI
.2
5d ®

c5.s 
o

02

c
£iD

o 
?-i 
o; - CS 
OD , T

g ci 
Qj G

o >

ctì O "
■73

aS

s 
o
? 
o 
'5

c3•I—<

O 

e

e3 a

.2

ce 
g 

■<

I
3 fcD

"3

I

Generale d’ esercito . .

Tenente generale . . .

Maggiore generale . .

Colonnello . . . , .

»» »»5 »

» •»» » »4

»» »3 » »

» 9 l223

Tenente colonnello . . 123 9»

Maggiore .

Capitano .

Tenente .

Sotto tenente

2

2» 1223

» 1123»

» »2» 12

2» »ì2 »

AnRotazìoni.'

1. Il ministro della guerra, il capo di stato 
maggiore dell’esercito, i comandanti di corpo 
d’ armata ed il primo aiutante di campo gene­
rale di Sua Maestà il Re, hanno diritto a cinque 
razioni di foraggio.

Il sottosegretario di sjlato al Ministero della 
guerra^ i maggiori generali comandanti di di­
visione militare e dell’isola di Sardegna, od 
aiutanti di campo generali di Sua Maestà il Re 
e dei Reali Principi, ed i comandanti di bri­
gata di cavalleria, hanno diritto a quattro 
zio ni di foraggio.

ra-

2. Gli ufficiali superiori aiutanti di campo 
di Sua Maestà il Re e dei Reali Principi hanno 
diritto a tre razioni di .foraggio.

Gli ufficiali inferiori aiutanti di campo od uffi­
ciali di ordinanza hanno diritto a due razioni 
di foraggio.

3. Gli ufficiali superiori di fanteria nei-di-
stretti di reclutamento, negli stabilimenti mi- bilimenti militari spetta una razione di foraggio.

litari di pena e negli stabilimenti militarij gli
aiutanti maggiori in 1° e 2^ nei reggimenti di
fanteria, i capitani dei reggimenti di fanteria 
inscritti nel quadro di avanzamento per turno-
di anzianità, e il capitano aiutante maggioro 
in 1“ nella scuola militare, hanno diritto ad una 
razione di foraggio.

4. I comandanti di reggimento di arti­
glieria da campagna e da montagna hanno 
diritto a tre razioni di foraggio.

Gli ufficiali d’artiglieria del reggimento di ar­
tiglieria a cavallo (eccettuati quelli del treno) 
hanno diritto alle razioni di foraggio stabilite 
per l’arma di cavalleria.

Gli ufficiali inferiori di artiglieria addetti al- 
r ispettorato ed ai comandi d’artiglieria da cam-
pagna e come insegnanti alle scuole militari ?

e quelli dei reggimenti di artiglieria da campa­
gna e da montagna (eccettuati gli ufficiali del

j treno), hanno diritto a due razioni di foraggio.
Agli ufficiali superiori di artiglieria negli sta-
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5. Gli ufficiali superiori del genio nei corpi 
di truppa hanno diritto a due razioni di fo­
raggio.

Gli ufficiali subalterni del genio addetti ai 
comandi territoriali del genio, come insegnanti-- 
alle scuole militari, ed addetti ai reparti zap- 
patori-fcelegraflsti, spe.cialisti, pontieri e del .
treno, hanno diritto aduna razione'di foraggio.

6. Gli ufficiali superiori medici, commis­
sari e veterinari, ed i capitani' medici che pre­
stano servizio nei corpi di truppa, hanno diritto* 
ad una razione di foraggio.

7. Non spettano razioni di fóragg^io agli­
ufficiali delle fortezze, ai capitani applicati di 
stato maggiore, agli ufficiali subalterni di arti­
glieria addetti alle compagnie operai, agli sta­
bilimenti militari, ai comandi locali di artiglie­
ria, per il servizio del materiale, alla scuola di 
applicazione di artiglieria e genio per il servii 
zio dì governo, ed ai sottotenenti allievi di 
detta scuola.

8. L’ufficiale che cambia posizione, rima­
nendo in effettività di servizio', conserva ii di­
ritto dì percepire per 30 giorni le razioni di 
foraggio in ragione dei cavalli effettivamente 
posseduti nei limiti dei diritti della sua antica 
posizione.

9. Per gli ufficiali che passano in disponi­
bilità nd in aspettativa con diritto a stipendio j
le razioni di foraggio, che loro spettano, conti­
nuano per 30 giorni e quindi sono ridotte a- due, 
se ufficiali generali, ad una se ufficiali supe­
riori od inferiori.

Per gli ufficiali che passano in aspettativa 
per motivi di famiglia, le razioni di foraggio, 
che loro spettano, continuano per 30 giorni.

Tabella IH.

SosUtuire la segiiente:

Indennità cavalli per gli ufficiali dell’esercito 
permanente.

«) Ufficiali generali, ufficiali del corpo di 
stato maggiore, dell’arma dei.carabinièri reali 
e deirarma di cavalleria,
, Inde unità annua • L.. 400.

b) ' Ufficiali di fanteria, artiglieria e genio.
non contemplati nel .capoverso c).' 

Indennità annua L. 340.

r) Ufficiali delle varie armi e corpi, con 
diritto ad una razione di foraggio.

Indennità- annua L. 280.

Annotazioni.

1. Gli ufficiali del reggimento di artiglieria 
a cavallo (ìeccettuati quelli del treno), gli aiu- 

• tanti di canapo di Sua .Maestà il Re e gli aiutanti 
di campo ed ufficiali d’ordinanza dei Reali Prin­
cipi, hanno l’indennità di lire 400.

2. Gli ufficiali di fanteria aiutanti di campo
od, ufficiali) di ordinanza di ufficiali generali 
hanno rindennità- di lire 600.

5

3. Per gli ufficiali provvisti di cavallo, rin­
dennità è pagata con lo stipendio nìensile ; per 
quelli-però che abbiano debiti per cavalli forniti 
dallo Stato, è trattenuta fino all’estinzione del 
debito.

4- . L’ ufficiala che, rimanendo ih effettività 
di-seryizio, passa da-una; posizione, nella quale 
ha diritto all’indennità cavalli, ad altra in cui 
tale diritto gli cessa, conserva l’indennità ca­
valli per quel numero di giorni non superiore 
a 30,..nei quali tiene effettivamente^ il cavallo. 
- L’ufficiale perde il diritto all’Jndennità ca­
valli, 'se non tiene cavallo di servizio da sella.

Tabella IV.

Alinea b) Sopprimere alle parole : «Ispettori 
generali delle armi di cavalleria, artiglieria e 
genio ».

Alinea c) Sopprimere le parole: « Ispettore 
dei bersaglieri». Dopo le parole: «Ispettore 
degli alpini»' aggiungere: «Ispettore-di caval­
leria ». Sopprimere le parole: « Direttore deì- 
T ufficio di revisione delle contabilità militari ». 
Aggiungere le parole: « Direttore dell’istituto 
geografico militare ».

Alinea d) Alle parole : << Segretario, generale » 
sostituire: « Sotto-segretario di Stato ».

Alinea f} Dopo le parole : « comandanti di bri­
gata fanteria o di cavalleria » aggiungere : « di-
rettore superiore delle esperienze di artiglieria »
Sopprimere le parole : « delle direzióni territo­
riali e degli stabilimenti d’artiglieria; direttore 
dell’ istituto geografico- militare ; comandanti dì 
presidio nominati con decreto reale ; coman­
danti superiori dei distretti militari; maggior 
generate commissariò ; comandanteffiella-scuola 
dei sottufficiali », Alle parole: «ufficiali gene­
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Tali addetti al comando generale dell’arma dei 
carabinieri reali-» sostituire: « ufficiale gene­
rale addetto al comando generale dell’arma 
dei carabinieri reali ».

Alinea g} Sopprirnere le parole : «■ Ispettore 
dei.depòsiti d’allevamento cavalli» e aggiun-

e: « ,GGma-ndanti locali d’artiglieria».
Alinea wr) Si)pprimere le parole: «capi ri­

parto dèli’ufficio di revisione delle contabilità 
militari ».

Alinea Z) A lle parole: direzioni territoriali » 
■sostituire: <<< comandi locali ».

Sopprimere le parole << e T opificio arredi mi­
litari ». '

Disposizioni transitorie - Sopprimere il pri­
mo capoverso.

Tabella V.

Ridurre a lire 100 l’indennità annua asse­
gnata d'al capoverso b)

Al secondo capoverso dell’cennoiazione 2^ so­
stituire ii seguente:

«L’indennità annua dovuta agli ufficiali dì 
complemento è trattenuta sino a che si venga 
a costituire a favore dell’ufficiale un perma­
nente fondo di massa di lire 300, per servire 
ai rifornimenti di vestiario nelle eventuali chia­
mate in servizio ».

Tabella VI.

Dopo V indicazione degli stipendi annui asse­
gnati ai capi-tecnici d’artiglieria e genio, ag­
giungere :

Disegnatori di artiglieria e genio.

Disegnatore capo. . . . • .
Disegnatori di P classe . .

. L. 2500

. » 2000

. ». 1500

. » 1200
di 2^ 
di 3^

ìd.
id.

Id.
Id.

Tabella VII.
Sostihdre la seguente :



Par-iomentari — 93S.

LEGISLATURA XX — 1^ SESSIONE 1S9.7 . EaSCUSSlGNl — TORNATA DEL Sy GIUGm 1897

I

‘H

Tabella VII . L

Assegno giornaliero per gli uomini di truppa dell’ esercito permanente, d-ella milizia mobile
' e della milizia territoriale.
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Furiere maggiore ........
Furiere . . ., . .. ..... . .
Sergente trombettiere ......
Sergente '..............................................
Caporale maggiore trombettiere. , .

. Caporale maggiore zappatore..............
Caporale maggiore.................................
Caporale trombettiere.......................
Caporale zappatore .......
Caporale maniscalco è maniscalco . .
Caporale................................
Caporale ed appuntato musicante . .
Trombettiere..........................................
Appuntato..............................................
Zappatore......................................... ....
Soldato ..............................................

Carabinieri reali

Carabinieì'i et, piedi

Maresciallo d’alloggio 

Brigadiere musicante

maggiore 
capo 
ordinario

Brigadiere trombettiere. .
Brigadiere............................
Vice brigadiere musicante.
Vice brigadiere trombettiere
Vice brigadiere...................
Carabiniere musicante . .
Carabiniere trombettiere .
Appuntato............................
Carabiniere.......................
Allievo..................

Carabinieri a cavallo

Maresciallo 'cT alloggio
maggiore 
capo ...

, ( ordinario
Brigadiere trombettiere.... 
Brigadiere
Vice brigadiere trombettiere * '.
Vice brigadiere...........................
Carabiniere trombettiere * ’ *
Appuntato................................
Carabiniere.......................
Allievo ......

3 75
3 75
3 15
2 95
2 95
2 70
2 60
2 60
2 35
2 15
2 15
1 95
1 90
1 18

4 41
4 41
3 81
3 61
3 36
3 21
2 96
2 76
2 53
2 56
1 17

2 86
2 31
2 21
2 01
1 38
1 38
1 33
1 18
1 18 

»
1 13
1 18
1 03 

»
1 03
0 98

2 88. ‘
2 33
2 23
2 03
1 40
1 40
1 35
1 20
1 20 

»
1 15
1 20
1 05 

» ■
1 05
1 00

2 91
2 36

26
2 06
1 43
1 43
1 38
1 23
1 23
1 15
1 18

»
1 08
1 08
1 08
1 03

I

3 06 
2 51
2 41
2 21
1 58 

»
1 58
1 38 

» 
»

1 33 
»

1 23 
» 
»

1 18

2 96 
2 41 
2 31
2 II 
1 48 
1 48 
1 43 
1 28 
1 28 
1 20 
1 23

»
I 13
1 13 
1 03 
1 03

2 56 
2 01

»
1 71 

» 
» 
» 
» 
» 
»

1 13 
» 
» 
» 
»

0 98

Detenuti in luogo di punizione

Alle compagnie di disciplina speciali . . . .

Alle compagnie di disciplina di punizione . .

Alla reclusione ed al carcere militare. . . .

Uomini presi a sussistenza.

Uomini fuori forza
Presso i corpi . , .

Ricoverati in ospedali

Uomini richiamati dal congedo per ricevere l’istru­
zione ....

0 98

0 93

0 75

80

1 00

assegno 
del grado 
e dell’arma

1-
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Annotazioni.
I sottufficiali musicanti deH’arma di fanteria 

ed i capi armaiuoli hanno l’assegno giornaliero 
del grado e dell’ arma cui appartengono, di= 
minuito di centesimi 30.

Gli attuali capi musica che non optano per i 
nuovi assegni stabiliti dalla tabella I conserve­
ranno gli assegni 
tual mente.

i'orhalieri che fruiscono at-

Tabella Vili.

NelV intestazione della tabella ovie è detto: 
« artiglieria da fortezza » sostituire: «artiglio-, 
ria da costa o da fortezza ».

NeiralineaR) togliere le parole: e distretti ».
Alinea c) Portare da lire 10 a lire 15 rasse­

gno di primo corredo stabilito per ogni indi­
viduo chiamato sotto le armi per l’istruzione.

Tabella IX.

RidzLrre da lire 0.20 a lire Q. IO e da lire 0.10 
a lire 0.05 i sopìrassoldi stabiliti dalV alinea 3.).

Ridzcrre da lire 0.85 a lire 0.60 il sopras­
soldo giornaliero stabilito dalValinea d).

Tabella X-
NelValinea\)} sopprimere le parole « distretti».

Art. 2.
per quelle posizioni contemplate nella legge 

di ordinamento del Regio esercito, testo unico j

Art. 5.

È convertito in legge il Regio decreto 6 no­
vembre 1894, per gli assegni degli impiegati ci­
vili dell’amministrazione centrale della guerra, 
che possono essere collocati in disponibilità.

Regio decreto n. 507, portante disposizioni circa il nuovo or­
ganico dell’amministrazione centrale del Ministero della guerra 
(6 novembre 1894).

UxMBERTO I

per grazia di Pio e per volontà della Nazione 
RE D’ IT AL I A

Veduti i Regi decreti del 28 giugno 1891 ì
n. 350, del 3 maggio 1892, n. 241, e dei 6 no» 
vembre 1894, n. 506, coi quali fu stabilito e 
successivamente modificato il ruolo organico 
del personale deli’ Amministrazione centrale 
della guerra;

Vedute le leggi 11 ottobre 1863, n. 1500, 7 lu­
glio 1876, n. 3212 e 22 luglio 1894, n. 339;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di stato per gli affari della guerra.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
approvato con Regio decreto dei 14 luglio 1887, 
n. 4758 (serie 3^) e non più comprese nell’ordi­
namento stabilito con Regio decreto del 6 no­
vembre 1894, continueranno a corrispondersi 
gli assegni in vigore prima del presente de­
creto, fino a chetali posizioni saranno conservate.

Coloro che fruiscono assegni maggiori di 
quelli stabiliti dal presente decreto, li conser- 
veranno fino a che resteranno nella loro at­
tuale posizione. Però le indennità cavalli e le 
razioni foraggio saranno corrisposte, a datare 
dal 16 di gennaio 1895, nella misura stabilita 
dal presente decreto..

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parla­

mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo, ecc.

Dato a Monza, addi 6 novembre 1894. 
UMBERTO.

Mocenm.

n.

A tutti gli impiegati civili deiramministra­
zione centrale della guerra, i quali per ef-
fetto del Regio decreto 6 novembre 1894 

506, saranno collocati in disponibilità, l’as-
segno durante la disponibilità sarà ridotto alla 
metà dello stipendio, anche per quelli fra i detti 
impiegati che contino meno di dieci anni di 
servizio.

Art. 2.

Gli impiegati civili dell’ amministrazióne 
centrale della guerra i quali, durante il pe-' 
riodo della disponibilità, fossero richiamati in 
servizio con sede in Róma, rientreranno nel 
godimento delle indennità, che si trovavano a 
godere al 22 luglio .1894 per effetto dell’art. 7 
della legge 1 luglio 1876, n. 3212j e dell’art. 8 
della legge 22‘luglio 1894, n. 339.

(Approvato).
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Art. o.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento perla conversione in legge.

Ordiniamo, ecc.
Dato a Monza, addì’6 novembre 1894.

UMBERTO.
Mocenni.

(Approvato).
Art. 6.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
per decreto reale,, e sentito il parere del Con­
siglio di Stato:

a} un testo unico delle leggi sull’ ordina­
mento del Regio esercito ;

b} un testo unico delle leggi sugli stipendi
ed assegni fìssi del Regio esercito 

(Approvato).

Art. 7.
Sono abrogati:

a) il Regio decreto n. 503, del 6 novem- 
hre 1894, per varianti alle leggi sull’ordina­
mento del Regio esercito e dei servizi dipen­
denti dall’amministrazione della guerra;

b) la legge 8 luglio 1883, n. 1467 (serie 3"^), 
per la circoscrizione territoriale militare del 
regno, modifìcata dalla legge 23 giugno 1887, 
n. 4595 (serie 3^) ;

c) il Regio decreto n. 501, del 6 novem­
bre 1894, per varianti alla legge sulla circo- 
scrizione territoriale militare del regno.

(Approvato).

Senatore DE SONNAZ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore DE SONNAZ. Non avendo presa la pa­

rola nella discussione, tengo ora a dichiarare 
al Senato che do il mio voto pienamente favo­
revole a questo disegno di legge presentato 
dall’ onorevole ministro della guerra ed accet­
tato dall’ Ufficio centrale per modifìcazioni alla 
legge sull’ ordinamento del regio esercito.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ora si procederà all’appello no­
minale per la votazione a scrutinio segreto di 
questo progetto di legge.

(II senatore, segretario, ODIALA fa 1’ appello 
nominale).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari di proce­

dere all’enumerazione dei voti.
(I senatori segretari procedono allo spoglio- 

delie- urne).
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­

zione a scrutinio segreto del seguente disegno- 
di legge :

Modifìcazioni alla legge sull’ ordinamento 
del regio esercito e conversione in legge dei 
regi decreti 6 novembre 1894, n. 505 e 507,. 
portanti variazioni ed aggiunte alla legge sugli 
stipendi ed assegni fìssi pel regio esercito e 
disposizioni circa il nuovo ruolo organico del- 
r amministrazione del Ministero della guerra :

Votanti . . . . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).
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Leggo r ordine del giorno per la seduta dì- 
domani :

I. Interpellanza del senatore Alessandro Rossi 
al ministro di agricoltura, industria e commer­
cio intorno a una deliberazione presa dal Con­
siglio superiore dell’ industria e commercio per 
un nuovo concorso industriale a premi in de­
naro.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge

Esercizio provvisorio durante il mese di 
luglio 1897 dello stato di previsione dell’ en­
trata e di quelli per la spesa per 1’ esercizio 
1897-98, non tradotti in legge il 30 giugno 1897 ;

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­
toli dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
r esercizio fìnanziario 1896-97 ;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina per 1’ esercizio fìnanziario 
1897-98 ;

Infortuni sul lavoro ;
Abolizione dell’ estatatura della città dì 

Grosseto.

La seduta è tolta (ore 17 e 45).


